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Addio Pesaro, città musicale per eccellenza. 
Serba intatto quel culto che professi all’ im- 
mortale tuo concittadino. Il nome di Rossini 
ti salvi dalla: musica dell'avvenire e dai Wa- 
gneristi. Tieni alta: la-bandiera della melodia 
che.non esclude la dottrina, ma la vivifica. 
E possa qualche altro tuo figlio. continuare le 
gloriose tradizioni dell’ autore dello Stabat 
Mater. 
Firenze, 23 agosto. 


stra sino al centro sinistro ed ha mostrato 
di possedere una potenza centripeta, che 
è sempre mancata alla sinistra. 

Venutale mieno l'alleanza de’ Perma- 
nenti, la sinistra non ha più saputo. go- 
vernarsi. Lo hanno dimostrato î vari in- 
cidenti dell’ inchiesta sulla Regìa cointe- 
ressata, da’ quali fu messo in chiaro, come 
impotente a combattere 6 vincere gli av- 
versari. nel campo delle lotte parlamen- 
tari, ha cercato; senza riuscirvi, di scon- 
figgerlo con altre armi. Noi dubitiamo 
ché la sinistra avesse potuto seguire que- 
sta via, qualora avesse avuto. ancora con 
sè l’elemento eterogeneo dei Permanenti. 

Ma almeno la sinistra è ora omogenea? 
Non. lo crede. neppure - la Riforma. Un 
partito, nel quale non vi lia due che siano 
d’accordo ne’ principii politici, che ha per 
capi il.Crispi unitario ed il Ferraris fede- 
ralista, che, se è unito ne’ voti negativi 
e di opposizione, è profondamente scisso 
nellè opinioni, nelle idee, nelle tendenze, 
come può presentarsi qual partito com- 
patto, concorde e disciplinato ? 

La sinistra della nostra Camera ha com- 
messo l’errore. di modellarsi sulla sinistra 
francese. Essa ha dimenticato che vi: ha 
delle quistioni nelle quali î partiti possono 
e debbono fondersi, che non tutti i voti 
d’un Parlamento. sono voti politici, e che 
il partito degl’irreconciliabili è il partito 
dell’ impotenza parlamentare e costretto 
perciò a far ricorso prima all’ esagera- 
zione, poscia alla violenza ed alla rivolu- 
zione, se il paese gliene offre l'occasione 
0 l’esca. 

Questa massima è tanto vera; che. la 
storia dell’ultima sessione ne è la completa 
conferma. La sinistra venne in due anni. 
e mezzo a poco a poco assoltigliandosi, e 
quanto più le sue forze diminuîvano, tanto 
più sì scostava da que’ principii ed ‘abi- 
'tudini di moderazione, che mantengono il 
prestigio d’un partito e d'un Parlamento, 
sopratutto in un paese, come l’Italia, dove 
la politica rivoluzionaria. conta pochi se- 
guaci, e preponderano gl’istinti e le ten- 
denze conservative. 

E ciò sia detto alla Riforma per dimo- 
strarle che la nostra storia dell’ ultima 
sessione non fu fatta ad usum Delphini, 
ma in omaggio della verità od almeno di 
quella che a noi pare la verità. 
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ROSSINI E I PESARESI 
IL 


Nel render conto della solennità di Pesaro, 
lascerò un po’ nell’ ombra la. parte ufficiale. 
Confesso ingenuamente che non ho seguito i 
ministri nelle loro escursioni e nelle visite 
che fecero ai principali stabilimenti di Pesaro. 
Di queste e del pranzo di gala troverete qual- 
che cenno nella Gazzetta ufficiale ,, che può 
enunierare a suo bell’agio i prefetti, i gene- 
rali e tutti gli altri pezzi grossi che facevano 
corona ‘agli alti‘personaggi ai quali è affidato 
l’incarico di condurre in porto la nave dello 
Stato. Quando io ripetessi i brindisi che vennero 
pronunziati, le parole d’encomio indirizzate dai 
mifiistri alle ‘principali autorità ed ai direttori 
degli istituti pesaresi , allungherei soverchia- 
mente la‘mia relazione, e voi già sapete che 
mi ‘piace andar per la via più breve. 

Certamente gli illustri personaggi testè ac- 
cennati fecero ottimamente di'recarsi a Pesaro, 
e'trovo lodevole che il governo sia stato .lar- 
gamente e nobilmente rappresentato, ma non 
convien credere. che a loro fosse principal 
mente rivolta l’attenzione generale. Non metto 
in dubbio i sentimenti governativi dei pesa- 
ma mi pare che la curiosità del pub- 
più che dalle carrozze ministeriali fosse 
tenuta desta dal ‘passaggio di una compagnia 
di atleti giuocatori di pallone venuti a Pe- 
saro per dare spettacolo , giacchè nelle Ro- 
magne codesti giuocatori vanno ordinati come 
lo compagnie comiche. Alcuni di essi sono 
veri artisti e dura ancora la fama del Diavo- 
loni e del Massimo, celebri pei loro colpi. | 
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strò Jefte Sholci, professore di violoncello che 
suscita un sentimento di profonda stima in 
tuttii suoi compagni d’arte, ed anche nel 
Marianî, che lode per la prima volta. 

Nella giornata del 22 tutti ì convogli river- 
sano nella città di Pesaro centinaia e centi- 
naia. di spettatori. Nel pomeriggio la vasta 
piazza ha un aspetto incantevole. Ad ogni 
passo incontrate qualche celebrità artistica. La 
banda dell’Antonelli: fa di nuovo echeggiare 
l’aria di'melodiosi concenti e così alla città 
dove Rossini sorti i natali s’associa Bologna 
dove il celebre maestro ebbe l'educazione mu- 
sicale. È gran peccato che siamo costretti ad 
abbandonare questo concerto a’ metà ed: ap- 
punto mentre starebbe per incominciare una 
bizzarra fantasia combinata con fuochi. piro- 
tecnici: Ma in teatro si dà principio allo 
Stabat, In ogni palco:si accalcano, dieci ‘0 do- 
dici spettatori. Lo splendore dell’illuminazione 
è offascato dagli occhi  fiammeggianti delle 
signore pesaresi. S'alza il sipario, cantanti e 
susnatori sono ‘a posto. Artisti di alta. fama 
cantano fra i cori; professori avvezzi a. diri- 
gere orchestre di primo ordine, come il Fer. 
rarini-ed-il Cavallini, suonano. modestamente 
il violino o la viola. Ciascuno si tiene ono- 
rato di rendere omaggio a Rossini. Bastò un 
semplice invito del Comitato  rossiniano- per 
chiamare ‘a Pesaro tanti e sì illustri cultori 
dell’arte musicale che un'1mpresario non sa- 
rebbe riuscito a. radunare. a prezzo di tesori. 

Il Mariani dà il segnale per incominciare. 
Lo Stabat Mater è lavorò piuttosto dramma 
tico che semplicemente religioso. Allo stesso 
mode ‘che; secondo me; è un grave. errore 
V’eseguire la Petite messe solennelle altrove che 
in chiesa, lo Stabat Mater va eseguito.,in tea- 
tro o in una sala di concerti. Rossini, più che 
ud componimento per le funzioni ecclesiastiche, 
volle ‘scrivere un oratorio. Così considerato , 
lo Stabat è uno di que’ capolavori che sfidano 
le.ingiurie del tempo e gli strali della critica. 
Il Mariani è il più indipendente dei direttori 
d orchestra e qualche ‘volta medifica Je, in- 
tenzioni dei compositori. Lo fa però. sempre 
aggiungendo effetto, e ciò che in altri sarebbe 
biasimevole'; in lui è un merito, perchè i 
colorità se non sono sempre conformi ‘alle in- 
dicazioni dello «spartito, sono almeno trovati 
a proposite, e i maestri non potrebbero aver- 
sene a male. L’interpretazione ‘ch’egli dà allo 
Stabat parrà contraria a molte tradizioni, ma 
è tanto animata ad efficace che lo stesso Ros- 
sini }’approverebbe. I tempi, in generale, sono 
staccati assai vivamente, compreso quello della 
fuga , che forse- per questa ragione è meno 
chiara mà più energica, cosichè l’uditore non 
prova stanchezza per i lunghi artifizi de’ quali 
è ripiena. Il Mariani sceglie i punti di maggior 
effetto; nella fuga, a cagion d'esempio, lo 
stacco del soggetto e la ‘conclusione, ch' è ve- 
ramente gigantesca; su questi concentra tutta 
la propria attenzione , questi mette în evi- 
denza. Anche a Pesaro egli ottenne effetti di 
sonorità non mai udita ; il pezzo culminante 
fu \° Inflammatus, dove la voce prepotente 
della Stoltz, la tromba del Brizzì, il nerbo 
della massa, fecero rizzare in piedi come un sol 
uomo gli spettatori. che parevano invasi da una 
specie di delirio. Ricorderò per tutta la vita 
il'grido d’entusiasmo che, ad un certo punto; 
quel ‘grandioso Inflammatus strappò da tutti 
i petti, e l’improvyiso agitarsi dei fazzoletti, 
e le parole di uno spettatore che dal proprio 
palco incominciò a pronunziare un discorso al 
pubblico, ed il gesto supplice del Mariani che 
pregò si lasciasse continuare il pezzo, e l’in- 
sistenza ‘con cui, appena questo fu terminato, 
se ne volle la replica. Di questo entusiasmo 
spontaneo, sincero €, starei per dire, ingenuo 
non si ‘è capaci che in Italia, dove sulle im- 
pressioni non si ragiona nè si discute; perchè 
la nostra musica non lascia luogo a discussioni 
nè a ragionamenti, ma soggioga Ja mente ed 
il cuore. ù 

Nessuno dei pezzi dello Stabat passò privo 
d’applausi ; un giornalista teatrale farebbe il 
conto dei battimani, delle ovazioni al proscenio, 
e via dicendo. Anche l’Éja Mater, cantato con 
delicatissime sfumature e perfetta intonazione 
ottenne l'onore della replica. Il Graziani eseguì 
squisitamente da’ par suo l’aria del tenore, e 
sovratutto nella chiusa trovò accenti strazianti 
e note bellissime. Il tenore Capponi, ‘i bassi 
Vecchi ed Angelini sostennero degnamente la 
propria fama ; la Vercolini , oltre la propria , 
sostenne anche quella del nostro Istituto fio- 
rentino e del maestro. Pietro Romani, di cui 
è ‘allieva; Quanto ‘alla signora Stolz fu, come 
sempre, quella cantante inspirata che ad una 
delle voci più straordinarie che si conoseano 
accoppia il più alto sentimento drammatico. 

Gli applausi non ebbro tregua nè alla pre- 
ghiera del Mosè, nè ‘alla sinfonia del Guglielmo 
Tell. Appena terminata questa solennità mu- 
sicale, io. mi allontanai mio malgrado da Pe- 
saro, dagli antichi. e dai nuovi amici, dal Co- 
mitato rossiniano, a cui non so in qual modo 
manifestare la mia riconoscenza. 


due partiti. Il volgo, i profani lamentavano la 
mancanza di solì, di concertoni per clarino 0 
per trombone, lo stile severo e punto infio- 
rato di cabalette;. ma gli ‘intelligenti di mu- 
sica, e questi a Pesaro erano in buon numero, 
lodavano altamente la scelta di quel capolavoro; 
e .per verità ai funerali di Rossini non si po- 
teva cantare una delle solite olle podride che 
fanno le spese di molte funzioni sacre in Ita- 
lia. Cherubini è anch’egli una gloria italiana, 
e nella musica religiosa ebbe pochi rivali. Il 
Mariani scegliendo questa messa sì mostrò vero 
artista e diede prova di somma riverenza al 
nome di Rossini. Il Comitato rossiniano poi, 
composto di persone sinceramente amanti del- 
l’arte, non poteva, a. meno d’approvare quel 
pensiero. È spiacevole che non sia stato per- 
messo ‘di eseguire ‘uma ‘messa del Cherubini 
colle voci femminili. Il vescovo di Pesaro vi 
si è opposto. Le doninè ‘sono ammesse nelle 
navate, nelle tribune dove ciascuno può am- 
mirarle, avvicinarsi a loro e scambiare qual- 
che parola non sempre ortodossa; ma in can- 
toria, chibò! Sarebbe uno scandalo. Un con- 
| certone di-tromba, la-cavatina dell’Attila ri- 
dotta a Tantum ergo oppure a-(Qui toltis;. fanno 
andare în solluchero i preti, ma un coro di 
giovanette che canti musica schiettamente re- 
ligiosa è roba addirittura da scomunica. Il ve- 
scovo di Pesaro tenne duro è fu necessario 
piegare il capo dinnanzi al sue non possumus. 

La popolazione. di Pesaro è almeno raddop- 
piata. Il maggior contingente di forestieri venne 
recato dagli artisti; e dai maestri.di musica 
delle città vicine e lontane. Non la finirei più 
se volessi citarli tutti. Vi ‘è il professore Li- 
verani, egregio musicista, che va nominato in 
prima linea per la costante amicizia che lo 
strinse a Rossini; il Terziani di Roma chia- 
mato a dirigere lo spettacolo d'opera che terrà 
dietro alle pompe funebri; l'Abini di Bologna, 
il maestro Rossi di Parma, il maestro Geremia 
Sbolci rappresentante l’Istituto musicale di Fi- 
renze; e cento:altri che conobbero Rossini e vol. 
Jero dargli questo tributo estremo d’ammirazio- 
ne. Su tutti i mori, în tutte le botteghe si;vedono 
ritratti del Pesarese; in una trattoria improv- 
visata v'è perfino un Rossini vestito. all’ un- 
gherese, con una lunga iscrizione in cui è 
detto che l’Italia è un ostello di martiri. Per 
una trattoria ‘era meglio scrivere osteria di 
martiri. Ho $fidato anch'io il martirio che 
consisteva în certe sfoglie da far gola anche 
a monsigner vescovo di Pesaro. 

E m'è toccato di subire anche un altro 
di questi martiri. Gli strumenti di tortura 
erano pure sfoglie, piatti dolci, e vini squisiti. 
I miei carnefici furono i signori Carnevali che 
mi ammazzarono. a faria.... di cortesie. Incon- 
trai la morte da prode insieme a move o dieci 
altri martiri tutti maestri o dilettanti di mu- 
sica, e dichiaro che in casa. di quegli egregi 
e gentilissimi signori sarei sempre disposto a 
conquistare il regno de? cieli. 

Non confondiamo le date, siamo sempre al 
21; terminata la messa funebre, terminato il 
Gloria anzidetto , incomincia il concerto della 
musica di Bologna in Piazza. Il maestro An- 
tonelli’, in questa occasione , ha composto il 
programma ‘ di melodie rossiniane. Ha ri- 
petuta la sua elegia su motivi del Pesarese, 
6 ho ‘pure udita la sinfonia dell’ Assedio di Co- 
tinto; eseguita in modo da rendermi sempre 
più persuaso che questa banda è la migliore 
d’Italia, e che si ebbe torto di non mandarla 
al concorso delle musiche militari ‘a Parigi, 
dove non sarebbe stata seconda ad alcuna. 
L'accordo fra gli strumenti è perfetto, la pre- 
cisione grandissima, ma non precisione fredda 
e matematica. La banda diretta dall’Antonelli, 
direbbe uno scrittore francese, possiede un’a- 
nima, parla al cuore, commuove colla potenza 
dell’accento musicale. 

La prova generale dello Stabat Mater fu, a 
rigor di termini, una prima rappresentazione. 
Doveva esser fatta a porte chiuse, ma ecco che 
il popolo pesarese prende d'assalto ilteatro, La 
lotta è breve; i custodi sconfitti dai musico- 
manî , cedono il terreno ; lo stesso Mariani, 
che ha ‘già impugnata la bacchetta del \co- 
imavido, è il primo ‘ad esclamare come Gesù 
Cristo: Sinite  parvulos venire ad me — La- 
sciate che il popolo venga a me. Alla prova 
sono presenti i ministri, ma gli invitati ri- 
volgono di. preferenza lo sguardo ad un coro 
di signorine tulte giovani , helle e graziose, 
la maggior parte prime donne in erba, al- 
lieve di parecchi maestri che tengono scuola 
di canto nelle città delle Romagne. Quale di- 
versità dalle mummificate coriste fiorentine ! 
Anche il coro degli uomini è numerosissimo 
e mi pare insuperabile, sovratutto quello dei 
bassi. Stanno in prima linea le signore Stolz 
e Vercolini, il Graziani, il Capponi, il Vecchi 
e l’ Angelini. Dietro i cantanti è disposta in 
anfiteatro l' orchestra. La prova procede be- 
nissimo. Allo Stabat fanno seguito la preghiera 
del ‘Mosè e la sinfonia del Guglielmo Tell. In 
questa trova campo di farsi applaudire pit 
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GLI ELEMENTI ETEROGENEI 
DELLA SINISTRA 


Alla Riforma non piacue il giudizio 
da noi espresso ‘intorno alle condizioni 
della sinistra al chiudersi della sessione 
legislativa. Lo prevedevamo.; ma quello che 
importa non è tanto. di sapere se quel 
giudizio potesse ‘garbare alla. Riforma,® 
bensì se è conforme ‘al vero stato de'par- 
titi nella Camera. 

Che sia tale, lo dimostra la stessa Ri 
forma intanto che lo. respinge. Percioc- 
chè essa non sa addurre altro argomento 
per sostenere cho la sinistra ‘ anzichè in- 
debolirsi, si è raflorzatà, fuorchè questo 
che essa si è spogliata degli elementi ete- 
rogenei che racchiudeva nel suo seno. 

La Riforma, per. affermare che i Per 
manenti erano un: elemento eterogeneo, è 
costretta di dimenticare tutto il suo pas- 
sato. Quante volte non è essa sorta a 
combattere coloro. i quali dichiaravano 
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LE PRIGIONI DI NAPOLI 
(Corrispondenza. particolare: dell’ OFINIONE). 


Napoli; 20 agosto. 

Alcuni mesi or sono la quistione sullo stato 
delle nostre carceri offrì ampia materia alla 
stampa periodica. Giornali di parte conserva 
tiva e giornali di opposizione la discussero 
largamente, più dal punto di vista degli in- 
convenienti, che da quello importantissimo dei 
sistemi e dei regolamenti. La stampa italiana, 
e fino la francese e l’ inglese, non rimasero 
indifferenti, e la polemica assunse ferme più 
temperate o più brusche, a seconda dell’in- 
dole propria dei vari giornali. Quindi , se gli 
uni insistevano sulla incalzante necessità di 
adottare riforme efficaci a distruggere incon- 
venienti innegabili, gli altri spingevansi tanto 
oltre da far dubitare, che le carceri di Napoli 
fossero un anacronismo; starei quasi per dire 
un oltraggio alla civiltà dei tempi. 

Come avviene sempre, le ire politiche s’in- 
tromisero in questa discussione, dalla quale 
avrebbe dovuto emergere dimostrata niente 
altro che la necessità urgente di una riforma, 
se davvero esistessero i mali che deploravansi. 
Per la parte retriva era poi questa una pro- 
pizia occasione, ed. essa mon rimase ultima a 
sbraitare sul campo della controversia, paren- - 
dole di poter dimostrare come le cose vadano 
sempre per la medesima china, stia qui quel 
governo, che un sommo statista inglese additò 
all’ Europa come la negazione di Dio , ovvero 
un governo ; che-per 1’ indole sua liberale @ 
nazionale dovrebbe rifuggire da quelle crudeltà 
addebitate alla caduta signoria; 

Quasta tattica partigiana, in fondo alla quale 
bisognava; più che altro, riconoscere la con- 
ferma della impressione profonda. ed -incan- 
cellabile prodotta dalle lettere di Gladstone, fu 
distrutta dal fatto di un’inchiesta, di cui l’au- 
torità locale a Napoli e l’autorità superiore a 
Firenze riconobbero contemporaneamente la 
opportunità. Il governo non volle che gli ap 
punti della stampa onesta rimanessero , direi. 
quasi, come un’accusa, che finisse per. essere 
dimenticata, e trovò poi che alle ire politiche 
da una parte, ai libelli retrivi dall'altra, non 
potesse meglio rispondersi che colla evidenza 
dei fatti largamente diseussi e . coscienziosa- 
mente constatati. 

Poichè le sofferenze, molte e gravi, cui sot- 
tostavano, come dicevasi, i detenuti, costitui- 
vano il perno, iatorno al quale si avvolgeva 
tutta intera la» polemica , naturalmente la .in- 
chiesta era destinata a chiarire sino a qual 
punto quelle sofferenze fossero reali; (e, se 
reali, ricercarne le cause ed a chi imputabili, 
additandone in ultimo i rimedi. 

La commissione -d’ inchiesta si componeva 
del prefetto della provincia, marchese di Ru- 
dinì, presidente; commendatore Pirro-de Luca, 
sostituto procuratore generale ; cav. Domenico 
Pisacane deputato al Parlamente e consigliere 
comunale; cav; Minghelli , ispettore generale 
delle carceri; cav.  Demaria , consigliere. di 
prefettura, prescelto a relatore. E soddisfatto. 
ch’ebbe al grave compito assegnatole, la Com- 
missione ha ereduto di non porre tempo in 
mezzo a pubblicare la relazione del suo rela- 
tore, perchè il paese trovasse nei risultati del. 
l'inchiesta la prova più evidente delle calco- 
late calunnie , e nei provvedimenti suggeriti 
la misura più certa degl’inconvenienti lamen- 
tati. D'altra parte poi questa pubblicazione che 
in altri tempi sarebbe stata un omaggio spon- 
taneo all’ opinione pubblica, nei tempi che 
corrono era un dovere, perchè quando con 
rabbia erudele si demolisce tutto e tutti, nulla 
più giova ,, per rinvigorire .il senso morale, 
che vacilla, quanto il porre la coscienza pub- 
blica in condizione di poter giudicare da sè, 
guidata dall’evidenza dei fatti. 

E come di pubblicazione, che va considerata 
sotto il duplice aspetto dell'importanza e del- 
l'opportunità, credo chiamare l’attenzione dei 
vostri lettori su questa relazione, che riassu- 
me il lavoro paziente; onesto, illuminato, 
della Commissione, e svolge colla maggiore 
ampiezza i risultati ottenuti visitando accura- 
tamente i singoli locali carcerari ed interro- 
gando quanti, in uno od in altro modo, po- 
tevano fornire largo contributo di fatti, di 
criteri, di osservazioni, di apprezzamenti. 

Delle sei prigioni giudiziarie, che sono în 
Napoli, nessuna nacque carcere, tutte vi di-/ 
vennero. La Commissione ebbe dunque a con- 


nistra i. Permanenti, che questi le. erano 
soltanto alleati nell’ opposizione, ma ricu- 
sarono costantemente di fondersi con essa? 
Pochi mesì sono, la sinistra ed i Perma- 
nenti formavano. per la Riforma, un sol 
partito, compatto, omogeneo; forte; ora 
si è «accorta. che i Permanenti erano 
un elemento eterogeneo, 6, facendo di 
necessità virtù, trova che'è bene se ne 
siano iti. i 

Noi non vogliame contraddirla; anzi 
in. questo punto siamo in perfetto ac- 
corde, ma per ragioni che forse essa non 
ammette per buone. i 

Noi siamo d’accordo con la. Riforma, 
che è bene i Permanenti siansi separati 
dalla sinistra, perchè. fu posto fine ad 
un'alleanza innaturale ‘e violenta, perchè 
vennè tolta alla sinistra una forza mode- 
ratrice, mancando la quale, essa ‘fu  tra- 
scinata a mostrarsì în tutto il suo vero 
aspetto ; perchè infine, se il connubio del 
3 maggio (e non 3 giugno. come “scrive 
la Riforma) non ha recati i suoi effetti, ha 
però aperta la via alla ricostituzione d’un 
partito liberale e governativo, nemico delle 
idee anguste ed esclusive, che rappresenti 
sinceramente i sentimenti e le aspirazioni 
della grande maggioranza del paese. 

Quando un risultato politico non si ot- 
tiene d’un tratto, bisogna almeno conten- 
tarsi cho lo si sia preparato ed avviato. 
L’ unione fu male imbastita;, ma intanto 
è stata consacrata, e se il ministero non 
ne ebbe vantaggio, è pur qualche cosa 
che il partiio governativo siasi rafforzato 
di quanto si è indebolita l’opposiziono di 
sinistra. 

Ed ecco risposto alla Riforma, la quale 
trova molto strano ‘che mentre la sinistra 
si scompaginava, lo stesso avvenisse della 
destra. Lo seompaginamento della destra 
era inevitabile, dacchè l'unione. de' Perma- 
nenti e del'terzo partito ‘ad essa era im- 
possibile si stringesso senza produrre una 
ricomposizione, o meglio la formazione di 
un partito nuovo; cosa non agevole, a 
compiersi în pochi giorni, 6 che richiedo 
lungo apparecchio: e uomini adatti a con- 
durla a buon fine. «| « 

Noi non abbiamo mai creduto ‘alla vi- 
talità d'un partito politico, il ‘quale di 
continuo non introduca nelle sue vene n0- 
vello sangue ,, il quale se ne stia immo- 
bile ed-esclusivo; è l'egoismo, ‘che vi 
condanna all’isolamento , è vi fa perdere 
ogni forza” ed'autorità, perocchè i’ partiti 
‘essendo fatti per la nazione, e non la na- 

oi peri: debbono modificarsi e 
‘modificarsi delle idee 6 


resi; 
lico 


dicista teatrale. Riguardo alla messa 
+ di Cherubini mi pare che la città fosse divisa in 


7 


£ 


, | siglio superiore 11 primo decreto 
di agevolare ai msestri delle sc 


tevole quando giovi; ‘e 
« Paria e la luce scarsa fatta dalle inferriate; 
« dalle graticole , dalle persiarie apposte alle 
€ finestre per impedire le comunicazioni clan- 
< destine , tentate tuttodì dalle case e dalle 
< vie adiacenti. » For 

‘Le quali parole, tolte alla relazione; ci di- 
cono implicitamente chis in tali‘coridizioni non 
è possibile soddisfare a tutte le “norme pre 

‘ scritte dall’ igiene carceraria. E non è possi- 
bile vieppiù ove si consideri, che i carcerati 
stanno a disagio in luoghi angusti ed inca- 
paci a contenerli, perchè là dove vi è spazio 
per 500 appena, sè ne trovano agglomerati, a 
non citare che un solo esempio, oltre ad 800, 
senza distinzione di sorta, giudicabili e giudi- 
candi, imputati di crimini ed imputati politici, 
minorenni ed adulti, e chi per: la prima volta 
ha messo il, piede sulla via della colpa, e chi 
al delinquere è indurito pér lunga consue- 
tudine. 4 a 

Dall’ispezione diligente delle sei carceri giu- 
diziarie emerse incontrastabile la mala dispo- 
sizione dei luoghi, il soverchio aggiomeramento 
dei detenuti, la nessuna classificazione loro, 
tre fatti gravi, ove sì considerino isolatamente, 

vieppiù gravi nelle loro scambievoli attinenze 
e negli effetti che ne risultano. 

La; Commissione , prendendo le mosse da 
questi tre fatti, entrò su di un campo vasto, 
quale era quello degl’interrogatorii, chiamando 
nél suo seno detenuti fra i più audaci : libe- 
rati dalle prigioni per avervi espiata la pena; 
avvocati, che pel ministero loro trovansi in 
contatto frequente coi carcerati ; magistrati più 
famigliari, per ragione d’ufficio, ai luoghi di 
detenzione ; direttori di giornali ed autori di 
scritti, che. trattarono la questione carceraria ; 
tutto il personale destinato alla direzione ed 
alla eustodia delle carceri, E naturalmente-da 
così ampia istruzione. dovevano scaturire i 
criteri più esatti a potersi, render conto della 
vita.materiale del detenuto, degl’inconvenienti 
cui bisognava recare pronto rimedio ; del trat- 
tamento ‘ordinario, delle relazioni. colle fami- 
glie, di tutto quel complesso insomma di fatti 
secondari, che dai primi tre, i quali furono 
il punto di partenza. dell’inchiesta, dovevano 
derivarsi come conseguenze necessarie di cause 
innegabili. È 

Dalle risultanze di questiinterrogatorii emerse 
incontrastato, che il trattamento ‘în generale 
sia soddisfacente, equa essendo: la misura del 

vitto equamente. fornito, buona:l’illuminazione 
notturna, soddisfacenti i letti, il vestiario, Je 
camicie. Quanto ai particolari, la Commissione 
ebbe a confermarsi nelle osservazioni già fatte, 
visitando Je prigioni, cioè, \che Ja. pulitezza 
dei corridoi non rispondesse alle prescrizioni 
del regolamento, o pel. soverchiante numero 
dei‘ datenuti, ‘si che il-rimuoverli da ‘uno in 
altro riesco impossibile, ovvero ‘per incarià e 
cupidigia di maggiori guadagni... Ed ebbe a 
convincersi pure; che fosse indispensabile, in 
un elima così caldo; qual è il nostro, fornire 
ai letti le lenzuola, come prima praticavasi, e 
cambiare più .soventi le camicie. Al quale pro- 
posito le proteste e le raccomandazioni, dei 
più umili detenuti ai più autorevoli fra gl’in- 
terrogati, furono così. generali:e concordi; da 
dare, a questi desiderii espressi dalla Commis- 
sione d’inchiesta, il carattere di bisogni, cui 
urge soddisfarò. 

Nè rimarranno insoddisfatti, dappoiehè a me 
pare che il governo, andando spontaneamente 
all'inchiesta, e desiderandola ampia e sincera, 
come fu condotta, diè chiaramente ad inten- 
dere come fosse deciso nell’assumere 1’ impe- 
gno di soddisfare alle legittime esigenze. E 
dico esigenze legittime calcolatamente, perchè 
leggendo su pei giornali che trattarono la qui- 
stione delle carceri di Napoli, e negli opuscoli 
pubblieati sul medesimo. argomento, spessis- 
simo' saltano agli occhi certe esorbitanze smo- 
date, come quella, per citarne una, che faceva 
appunto alla Direzione locale per aver impe- 
dito che insieme ad un lauto pranzo per varie 
persone entrassero dodici bottiglie di Cham- 


igne. 

La di già sul terreno deî divieti e delle 
restrizioni, e su di esso, lo si comprende, le 
accuse abbondano, perchè le esigenze sover- 
chie s’inaspriscono in ragione’ déî necessari 
impedimenti , che trovano. Ma'questa prima 
lettera è abbastanza lunga per consentirmi che 
più oltre io segua il lavoro della Commissione, 
così limpidamente riassunto nella relazione. 


s.——_—_—_—__———_—_—_—..@«—rT_____— 


ISTRUZIONE PUBBLICA 
Il ministro Bargoni ha preso recentemente 
alcuni provvadimenti, i quali gli fanno onore, 
E non è a dubitare ch’essi riescano a rialzare 
in un non lontano avvenire le condizioni della 
istruzione secondaria dallo scadimento in cui 
essa versa oggidi. Segnaliamo fra questi prov- 
*vedimenti i due decreti del 12 ‘luglio, col 
primo dei quali si istituiscono pel prossimo 
triennio sessioni straordinarie d’esame pel 
conferimento del diploma di abilitazione, e col 
secondo si stabilisce che îl merito eccezionale, . spiro. Dopo ciò cadono da sè certi particolari di 
per cui, a senso dell'art. 210 della legge Ga- | quel racconto che, 16 ripeto, è un tessuto ‘di mon- 
gati, si può fare a meno dei titoli legali, debba sogno © d'immaginazion. 


la' cifra dei reietti si 


sieda più negl’ insegnanti che ne’ discepoli, 


Università del Regno esistono scuole normali, 
delle scuole secondarie comunali e provinciali. 


tempo, hanno già dato ottimi \risultementi. 


queste ‘scuole anche gl'insegnanti governativi, 


miti il beneficio ai migliori; è se ne fissi. il 


stria dal 1852 al 1862, ed'in'questo-deeannio 
essa è riuscita a formare dei’valenti maestri, 
parecchi dei quali insegnano oggi con plauso 
nelle nostre ‘Università. Noi raccomandiamo 
adunque all'on. Bargoni- di comp'ere l’opera 
che ha sì felicemente inìziatà, edi frutti che 
se neraccoglieranno gli procaccieranno il nome 
di ristoratore degli studi nazionali. 


Prof. Francesco BrrtoLINI. 


————___ ere —_oe—_—____ 


Togliamo. dal Monitore di Bologna la se 
guente lettera che finisce, per parte nostra, 
la. quistione delle. monache: 


Signor Direttore; 

Essendomi stato riferito che. (cose strane ed ol- 
traggiose: correvano su pei giornali in questi ul- 
timi giorni, di.me edi una mia sorella. in .reli- 
gione, ho dovuto prenderne notizia, e veggo le 
cose portate a un punto che il tacere da parte mia 
sarebbe un confermarle. Tanto più ‘che, mentre 
sonosi di poi rettificate dai giornali stessi non po- 
che delle primitive false asserzioni rignardanti spe- 
cialmente la ‘mia correligiosa, nulla è stato smen- 
tito di ciò che s'imputa a me, anzi da tutti, e 
particolarmente dalla Gazzetta dell'Emilia N. 238, 
è quasi officialmente, dichiarato un fato vero ciò, 
che ha servito di fondamento alle scandalose di- 
cerie, cioè una supposta fuga dal Monastero di 
noi due insieme, come la narra il di lei foglio 
N. 221 nell'articolo intitelato Le monache di Bo- 
logna, il quale è stato la prima-origine fra moi di 
tanto ramore. 

Una macchia dunque ben nera s'imprime sopra 
la mia vita, ed io avrei amareggiati quei. pochi 
giorni che me ne rimangono se non. isperassi di 
potere cancellare per sempre questo indegno ro- 
manzo, pel quale la mia. memoria tornerebbe in 
iscandalo a’ migi concittadini, e in disonore alla 
mia famiglia religiosa. Egli è a questo «fine clié 
rivolgo a lei, signor Direttore, questa lettera, fi- 
duciosa che, come accelse nel suo" giornale quelle 
accuse, si farà un debito di non rifiutare le di- 
fese. 

Su la mia coscienza dunque. dichiaro e protesto 
che il racconto riferito nel Monitore di Bologna, 
N. 221, softo il titolo : Le Monache di Bologna, 
è un tessuto di menzogne e d’i) inazioni, — 
Io entrai in monastero l’anno 1826 di mia spon- 
tanea volontà, e con piena cognizione degli obblighi 
che mi veniva ad assumere, e lungi dall’ esservi 
cacciata a forza, come si osa scrivere, ebbi da 
lottare non ‘poco con prove e difficoltà cui la più 
consumata saggezza mi sottopose , © specialmente 
con la tenerezza de’ miei ottimi ‘genitori, i quali 
per altro, religiosi com’ erano, finirono col rispet- 
tare la libertà della mia elezione, e mi donareno 
a Dio. Qui sone stata sempre contentissima , e 
un'ora sola di pentimento non venne mai a tur- 
bare la mia tranquillità, come adesso nulla desi- 
dero più che di poter chiudere gli occhi per sempre 
in.una casa, e in una vita che fu per me fonte di 
consolazioni, le quali ie non domando al mondo di 
apprezzate, ma di lasciarmi insino all’ ultimo re- 


essere riconosciuto son voto favorevole del Con | 
ha per iscopo 


“[ condarie. Il ministro Bargoni ha dunque af- 
ferrata la quistione nella sua parte vitale. Fin 
qui i suoi predecessori ‘non si erano oecupati. 
che di programmi di esame e di regolamenti 
scolastici. Al personale insegnante enon aveano 
pensato nè-punto nè-pocò. Di qui-la mala 
riuscita de’ tanti tentativi. di. miglioramenti 
operati da loro: perchè, come è vero, che a 
correggere i costumi de’ popoli non. bastano i 
pubblici bandi, è parimente vero. che i mi- 
gliori programmi del. mondo: non; servono a 
promuovere la mazionale cultura; quand’ essi 
non siano dati da svolgere a. persone. capaci. 
E che appunto questa capacità manchi in 
generale ‘nei nostri insegnanti ce lo dimostrano 
i meschinissimi resultamenti degli ‘esami di 
licenza liceale: Quando per tre anni di seguito 
presenta. tre | volte 
maggiore di quella dei promossi e’ convier 
proprio dire, che la magagna. principale. ri- 


Noi facciamo. quindi plauso ai due provve- 
dimenti presi dall’on. ministro. Ma perchè 
l'efficacia loro riesca più. sicura, e’ conviene 
recare ad essi un'importante aggiunta. Ed in: 
vero, come si può sperare che gl’insegnanti 
sprovvisti di titoli legali d’idoneità riescano a 
procurarseli in uno, in due ed anehe in tre 
anni, quando non si dia loro. modo di prepa- 
rarsi all'esame per ottenerli? Un maestro gin- 
nasiale ha da 16 a 20 0re d'insegnamento per 
settimana, ha la lettura è la correzione dei 
còmpiti, ha la preparazione quotidiana delle 
lezioni ; -dove troverà ei dunque il tempo per 
prepararsi all’ esame? Nè basta trovargli il 
tempo, è mestieri eziandio trovargli. il. mezzo 
d’usarne efficacemente. Presso le principali 


dirette ad abilitare all'insegnamento i maestri 
E benchè ‘esse non siano instituite che da poeo 


Uno degli ‘allievi della scuola normale di Bo- 
logna riportò all'esame finale i pieni voti. as- 
soluti @ la ‘medaglia d'onore decretatagli da 
quella facoltà filosofica. ‘Ammettansi dunque a 


-conservando loro per uno 0 due anni il pro- 
prio stipendio, e facendolo sostituire per que- 
sto tempo dai loro colleghi o da maestri sup- 
plenti. Se a ciò reca difficoltà la spesa, si li- 


numero a 100 42 per anno, Così fece.l'Au- 


O 


E qui io non posso non dire una pari 
della mia compsgoa Suor Maria Maddalena, al se- 
colo marchesa Isabella Guastavillani, nel racconto 
stesso indicata coll’ iniziale G. Pe poterina non è 
in grado di rispondere a’ suoi -calunniatori; ma 
se lo fosse, io sono certa che lo farebbe come me. 
Io la vidi. 
Virtù, finchè essa godette l’ 


sua ragione, 


e mai non mi accorsi che ella fosse scontenta del 


nelle nostre. mani le chiavi della clausnra. 


città nel maggio 1849. 


dalle sue sorelle in Gesù Cristo. 


una, delle Sante più illuminate che abbia la Chiesa, 


siamo libere d'uscire ; ebbene, 
stare, e saremmo veramente 


scino: Ciò non sarà senza pro’ di loro medesimi, 
Non hanno essi alcun .bisogno del cielo ? Non ne 
bramano le benedizioni sui loro cari, sulle loro for- 
tune, su di se stessi ? Ebbene, uno stuolo di vergini 
che si studiano di piacere a Dio prega quotidiana- 
mente anche per loro. 
Non dubitando ch'Ella, sig. Direttore, accoglierà 
la mia giusta domanda, mi segno 
Santi Giuseppe e Teresa 
il 20 agosto 1869. 
Obbligatissima 
Suor Ance GabrieLta di S. Teresa 
Carmelitana: scalza 
al secolo 
Contessa Marianna AcuccnI, 
*—T______ tv m——______t_ 


i 


La Correspondance provinciale di Berlino pub- 
blica ua importante. articolo sulla situazione 
politica attuale. Omettendo tutta Ja. parte re- 
trospettiva, noi cì limitiamo a riprodurre quella 
che si occupa del. presente e dell'avvenire : 


Per giudicare le. probabilità «dell'avvenire, l'at- 


tenzione si ferma naturalmente sulle potenze poste 


nel centro dell'Europa: la Francia; l’Austria e la 
Prussia. Risultava nella natura delle cose che i 


grandi avvenimenti dell’anno 1866, e la trasfor- 
mazione inevitabile che. ne erano la consegueriza 
produrrebbero oscillazioni e difficoltà diverse nella 
posizione reciproca di queste tre potenze. Fu pre- 
cisamente il sentimento d'una situazione incomple- 
tamente chiarita da questa specie, sentimento di 
cui eerti incidenti hanno anche aumentato la ten- 
sione, che. mantenne un'inquietudine permanente 
negli spiriti e non permise loro di liberarsi dalla 


tema di una guerra. 


Frattanto, lo stato di pace non fu turbato fra le 
tre potenze; la muova organizzazione della Germa- 


nia prese radice non soltanto nel diritto delle genti 
ma anche nella cosciénza generale, e l'assicurazione 
di intenzioni pacifiche ripetuta. dappertutto. potè 
tanto meno mancare di avere effetto, in quanto 


che, d'altra parte, non si .dubitava. che il mante- 


nimento della pace era profittevole a tutte le parti. 
In Francia, è vero, si fecero udire delle voci le 
quali, nello spirito d'un lontano passato, hanno ri- 


vendicato per la politica francese jl diritto di eser- 


citare una sorveglianza ed una tutela sullo sviluppo 
degli affari tedeschi. Fortunatamente: queste voci, 
delle quali il sentimento nazionale tedesco respinge 
le pretese, sono rimaste nella stessa Francia senza 
grande eco. 

I capi i più capaci ed i più influenti di tutti i 
partiti hanno potuto capire il diritto della nazione 
tedesca ed i vantaggi delle buone relazioni col po- 
polo vicino, e dalle ultime elezioni francesi è uscita 
una maggioranza che riconosce come uno dei prin- 
cipii dirigenti della politica ‘esterna ‘della Francia 
la parola d'ordine: « Pace colla Germania, » 

Lo stesso imperatore Napoleone ha espresso s0- 
lennemente in tutte ‘le occasioni ‘il suo rispetto per 
il diritto delle nazionalità e diede .l' assicurazione 
che.i suoi sforzi tendevano al mantenimento della 
pace. L'ultimo cambiamento che è avvenuto nella 
situazione interna della Francia pare perfettamente 
appropriato per dare una base più solida alla cre- 
denza delle intenzioni pacifiche dell’ imperatore. 
Mediante la modificazione prossima ‘della Costitù- 
zione, che attribuisce alla rappresentanza del po- 
polo una ‘influenza considerevole sulla direzione 
degli affari pubblici, si dà 1’ impulsoad un movi- 
mento che, per il momento, assorbisce tutta l'at- 
tenzione del governo e tutte le forze della nazione, 
In mezzo di un tale sviluppo, la cui riuscita non 
è possibile che. colla continuazione della pace, 
l'opinione pubblica di Francia deve provare tanto 
più il bisogno di non lasciarsi trascinare’ dalla 
ispirazione di una ambizione non giustificata. ‘ 

La politica estera dell'Austria è visibilmente ca- 
fatterizzata dal fatto che l’ animo dei governanti 
non può ‘andar esente delle tradizioni dell’epoca 
| del 1866, nè adattarsi del nuovo stato. degli: affari 
in Germania. Da .ciò risulta una condotta equivoca 
ed ineerta che fa udire, è vero, vive proteste di 


ARRE] 


alla nostra comunità di tutte lè 


lunniatori.se per faggire vi sarebbe stato bisogno 
‘di scalare le mura del convento : ‘noi avevamo: 


Tatti sanno che ella perdette la. ragione. e ri- 
maso alienata di mente sotto le terribili impressioni 
del bombardamento a cui andò soggetta la nostra 


Dirò io le cure amorose da ‘cui l'infalice fu 
sempre circondata da parte delle nostré sorelle? 
Ah! il mondo non sa quale e quanta carità ‘al 
berga in cuori' consacrati a Gesù Cristo : ed è ben 
ingiusto quando giudica così spietatamente le reli- 
giose senza conoscerle. Ss nonche sn-questo pnnto 
ci si era fattà giustizia nella gazzetta che ho citata 
di sopra e speriamo non vi sarà più che dire; Ivi 
è pur annunziato che Suor Maria Maddalona per 
volontà di quelli cui spettava si è trasportata in 
un. manicomio. Noi l’accompagniamo col cuore e 
con la preghiera, ben liete se essa, come non ne 
dubiliamo, trovi Îà quell'amore che le fu prodigato 


It racconto pubblicato si occupa altresì della no- 
stra vita interna, ela dipinge.coi più tetri: colori. 
Anche qui sono falsità ed esagerazioni che toccano 
fino il ridicolo. Ma le nostre regole sono opera di 


sono dalla Chiesa stessa approvate, hanno fatto dei 
Santi, non è d’nopo farne l'apologia. Solo doman: 
diamo di libsramente professarle, coméè le abbiamo 
liberamente abbracciate. Il mondo ha torto in per- 
fidiare a crederci vittime, ‘ed ‘a compiangerci ; egli 
ci ha spalancate le perte, nè rifinisee di ripeterci che 
i eleggiamo di re- 
ime quel giorno in 
cui fossimo strappate a quest’asilo della nostra fede 
e dei nostri cuori. No, noi non siamo infelici : qui 
dentro, nell’assiduità della preghiera e del lavoro, e 
nello studio continuo della nostra perfezione, tro- 
viamo usa pace, una contentezza che non cange- 
remmo in alcuna cosa di questa terra; ce la la. 


‘pace, ma che talvolta entra nelle vie che 


cono, neces: ente ad uno scopo oppasi 
| pane Dl Rat 


condu-.| che il re di Prati pi 
| passo amichevole, Dia 


fata e È tan] #é j 

Apbla Prussia non abbiano ancora assunto una forma. rità Tutto A sn = è chè il're Gug A Riace - 
tanto amichevole quanto sarebbe desiderabile pet} 119 4 ques:o desiderio, sopratutto se es) alto ‘der N 

i Kat. def did Stati” * espresso, come lo sì pretende, com molta giù a chieder 

Intanto bisognerà. bene oro daria pure la js rità, dre sn noci, ha» 
corrente della situazione gei © la potenza de |. « Mi si assicura anzi aq : ja POE 
bisogni interni prevalga ‘infine sulle inclinazioni | jt-ra Guglielmoy: 5 quale torag al x re 1 illo 
contrarie. Un governo che deve sormontare' diffi- Ì ad Amburgo, ‘avrebbe fatto i abilimenti 
coltà innumerevili all'interno, ch'è: costretto a lot! nono di Wadihar ghe a coat esentito a cinese 
tare specialmente contro gli effettid’an lungo di-! ; i, DI ge An Incontro coll’ contr‘ 
<sordine finanziario, e le tendenze divergenti d'uno | !0T0 sarebbe perfettamente conforme. gp ufficiali 
tato composto di parti multiple, non potrebbe alla | idee: Nei circoli di Corte sivè poco VO; | L 

| fine abbandonarsi alle oscillazioni -d’ una politica | a Questo progetto. ge 
che porta costantemente nel suo seno il pericolo Scrivono da Fiume! che' la cdi | jspo 
di grani complicazioni, Anche recentemente i prin- { bandiera croata in Inogo.-d (Sto 
cipali capi di partito delle delegazioni delle duo gherese, e la questione di sapere PARIGI > 
Ph ref dame ant, er ant | der corni. d'inbaae ay Loghi 
È ria dipendeva dalla for- !: ‘Fip té O, 
mazione dei rapporti auiichevoli “crla Germania. il 18 agli d pu OCCIRIONO “CRU pesta pe 
Il governo austriaco. si sente dunque spinto dalla l’imperatore, ei conflitti che non ha presi i 
opinione pubblica del suo stesso paese a ricono- | tuttavia avere avuto conseguenze gi ministri. 
scere senza riserva la nuova forma nazionale della Scrivono da Briinn (Moravia) : altre volte, 
Giormania, come ha acetato i: fatti compiuti in'| ‘« Il Comitato per la festa proge DI tirà senza 
Francia ed in Ialia. fia di Giuseppe IL/ si è indirizzato al fante. ré. Si 
dI ai: at gala | Bran pr prg di tr cli | piccione 

s n istere nessun dubbio sul | &; i H jeme una 
ret e peg eg ipogei ia sato Una 
5 sue È = tz, un ERO: oe È 

zioni, il gabinetto di Berlino ha paralizzato i so- | .< Il Comitato sperava che il vestor: cioe enti 
spetti che accusavano la Prussia di' voler otienere | brerebbe lui stésso, in quest’occasioge © |. d’irritabilit 
unacorescimento di potenza e di territorio; sia. at- | messa solenne, tanto più inquantochè, in yy il sonno 


taccando i paesi vicini, sia esercitando una pres- 
sione violenta sui suoi confederati germanici. Re 
Guglielmo pure ha dichiarato positivamente ed 
apertamente: nei suoi discorsi solenni ai rappre: 
sentanti del popolo germanico, che la Germania 
aveva d’uopo essa stessa, pel regolamento dei suoi 


casîone del ‘monumento ‘eretto a Gi DI APPacer ee 

Slawikowitz, il vescovo -di Lintz d'allora ge po' più 

lui stesso afficiato nella chiesa, bia, costo ‘andare 
« Ma, altri tempi ed altri. vescovi. finchè sì tre 

detto Comitato ricsvette l’altrò giorno è SRI ee 


1 h i Linz V” È 3 ia AE he. pei 
affari interni, dei benefici della pace, e ch'essa do- | SCOvo di Linz l’annunzio che m : dare chi 
veva porre l'opera della‘sua riorganizzazione come | diger non vedeva nella ‘circostanza’ che il » a Be) 
una: garanzia della. pace. del monde, peratore Giuseppe II aveva, or son, via Tal 

Se i governi dei-grandi Stati si mettono d’ac- | tracciato un canale presso. Slawikowi dell 1apei 
cordo collo spirito di questa dichiarazione, la pace ragione sufficiente per celebrare un < a St-Clou: a 
d'Europa sarà assicurata per lungo tempo. il servizio divino. © za i Quest’ 0gg 


i | relazione all 


< Considerando tuttavia che la fe garà ‘convoca 


=—_———_——rte-®e-——_ 
a Slawikowitz un gran numéro 


; x i srt % . Si dice che 
NOTIZIE ESTERE {o mastica ei agito, mo. 
folbrir pate ‘nefizio dei fedeli. » su Ù ; w La parten: 
| Leggiamo. nella Correspondance i è stabilita pi 


Leggiamo nel Publio : 


3 \trichienne 
« Parlasi di una ‘prossima visita che l’impe- 


) quel giorno 
< Il governo austriaco diede al 


partirà quin 


ratore farebbe a Vineennes,: ‘în occasione del | nieno ‘delle spiegazioni sulla prétesa violazioni 26 edi.il 27 
progetto formato dal; Municipio di quella città. | del confiné rumeno, ma dichiarò nèllo stes Corsica. 
d’ innalzare un monumento commemorativo al- tempo che a Vienna. .si ‘cons’ deravano come, A cagione 
l’eroico e popolare generale Daumesnil. > non..motivate le misure. prese dal ; tore, che se 
Sui lavori della Commissione del Senatus- |'meno, il quale aveva -posto in movimento 1 è però poco 
consultò leggiamo le seguenti notizie nel Mo- {forte distaccamento di truppe. ‘ (SNIOT. il viaggio de 
nileur PRIORE i « La risposta fatta a questa comuni ad esser dub. 
« Una nuova disposizione fu introdotta nel- dal governo' di Bukarest'reca ‘in sostansi Si afferma 
l’articolo 5 che conferisce al Senato il diritto « Il ministerò rumeno ‘ha creduto» suo do cesì' devono | 
di opporsi in tutti i casi alla promulgazione ‘ Vienna a ten 


‘vere ‘d'impedire efficacemente: che: bandè ap | 
male.non facessero ‘una muova .irr si 
territorio del principato. Rimane natura 4 
inteso che esso non rende. responsabile dî | 
| simili violazioni di confine che la situnitn» 

‘ affatto speciale delle frentiere, di d 
parti hanno tutto: l'interesse di ali 

finitivo regolamento. pol 

« Le truppe incaricate..di proteg, 8 il fer: 
ritorio ed i Undditi rumeni hanno ip <| 
in cui il loro ritiro immediato non fc 
sibile, ‘istruzioni molto precise; che 
! gotio loro di limitarsi a ‘respingere a 
sufe strettamente necessarie le (bande; prive 
che; si. presentassero, » 10017 008 

Scrivono da Cattaro, 48, .all’ Osseoatr 
Triestino : * A 

« In seguito a difficoltà insorte; il 
dei giovani serbi non verrà tenuto 
a-Cettigne, come sicaveva intenzione di Îtré | 
ma a Gran,Kikinda, mel Banato, Il. 
montenegrino offrì di proeurare che rel p 
simo anno, il meeting possa essare tenuti 
Cettigne. > A 

Il giornale ufficiale ‘di Dresda del 20/pu 
blica un’ordinanza del ministro. che 10020 
la Camera sassone in. sessione ordinaria. 
il 27 settembre. 

Un dispaccio da Madrid, 21, annu 
tutti i giornali di quella cità 
governo di usare clemenza verso 
vinti. Dial 

L’Esperanza, e l'Imparcial, del 48 seri 

< Il-visconte. d’ Aliatar ed. ì, fratelli » 


di una legge, la Commissione ha aggiunto che 
la legge non promulgata sarebbe rinviata ‘alla 
prossima sessione del Corpo legislativo; 

« Una disposiziene spiegativa fu ugualmente | 
inserita nell'articolo 7 nel quale il governo.si ‘ 
| Tiserva il diritto di rinviare agli uffici gli or- 
dini del giorno motivati: La' Commissione ‘in? | 
dica che dopo ‘il'loro' rinvio agli uffici, ‘gli | 
ordini del giorno: motivati saranno esaminati ‘ 
da una Commissione speciale. che emetterà il 
proprio, avviso in seguito d’un rapporto sulla 
loro. ammissione o non ammissione. 

« Nell'articolo 2-la Commissione d’accordò 
col governo ha' introdotto ua cambiamento: dal 
quale risulta che le relazioni costituzionali del 
Senato e del Corpo legislativo coll’ imperatore 
e col Consiglio di Stato saranno regolati per 
via di Senatus-consulto, e le loro. relazioni 
Tegolamentari per via di decreto imperiale. > 

Leggiamo_nel Rappel : 

€ Sappiamo che il signor Felice Pyat'è 
tornato in Francia. > 

Lo stesso giornale dice che il signor Ro- 
chefert non approfitterà dell’amnistia per rien- 
trare in Francia. 

La Presse di Parigi assicura che una pen- 
sione di-20,000 franchi sarà accordata alla 
vedova del maresciallo Niel, al quale la Fran-. 
cia deve l’organizzazione militare del 1868. 

Un dispaccio da Londra, 20, ai giornali 
francesi, annunzia. che il giorno precedente 
l’ambasciatore di Francia, marchese di La Va- 
lette, fu ricevuto in udienza solenne al pa- 


quistione di 

venga spinge 

vi darei ques 

nicata' da fon 
esageri la ve 

che il sig. d 

capro emissar 

sono in grado 
che vuole riso 

Le notizie < 
dini per PEur 
soddisfacenti; 
cerè d'Egitto, 
tolo onorifico 
movibile, il $ 
lo stesso titolo 
tenua grande: 
Egitto. 

Un altro inc 
le relazioni fra 
IL'ihétivé ‘aver 
glese, Samuele 
il’Nilo, nonche 
aKer non era 
non gli bastav: 
chiedere per m 

nopoli il titolo 
concesso, 

Il vicerè, ch 
fu siffattamente 
Dl DA ils 
}r telegrafo, 
nonchè tari i 

uti per agevol 


| 


onsi 


cgil pote O È Si i 

] Windsor, € e, alla regina ] cisco e Ramon Narvaez hanno firmato 3 annunzia 
bas? di prgn rimis IRA le sto |. RS procura per dirigersì ai iso Men mons. D 
Immediztamente dopo questa cerimonia il | chiedere la nullità del testamento io del: Conc 


igi dal signor Marfor?, in qualità diffideco? 
missario del generale Narvaez, nello i 
volgere. quella eredità a favore del detto 
fori e dei suoi parenti. vin 
«In vista di voci che circolano cireà 
Sto testamento, ‘l'affare. eccuper' ce 
l’attenzione De giuraconaulti , ;degli 
itici ‘e della stampa.. » F 
carie da Costantinopoli 19 agosto 
c.Il governo russo ha intenzione di fl 
locare un cordone telegrafico ‘sottomarino i 
Odessa è Costantinopoli. » 401 lE 
I giornali inglesi del: 24: hanno: per dif 
cio da Nuova-York 49; 3308 
c È stata scoperta, una grande lega dit 


signor di La Valette.è partito. per. la, Francia, 

I giornali francesi disono che lettere rice- 
vute da Berna annunziano che il Consiglio fe- 
derale ha deciso l’ invio al gabinetto di Ber- 
lino di una nota energica, per protestare con- 
tro” espulsione dal territorio prussiano dei 
francofortesi; i quali eransi , in' questi ‘ultimi 
tempi, fatti mavuralizzare svizzeri per sfuggire 
agli ebblighi del servizio militare in' Prussia. 

Noi facciamo seguire ‘questa ‘notizia dalle 
più ampie riserve; tanto più in quanto che 
ci sembra che sopra questo argomento le ra- 
gioni del: diritto. militino più in favore della 
Prussia che in quello della Svizzera. 


Scrivono da Vienna, 47, alla Liberté: | trabbandieri alla frontiera ; messicana, Bf, 1 Un R. gocr 

« L'imperatore ha ricevuto in unò di questi | quale entravano. alcuni dei  principa Bietto un Regi 
ultimi giorni il barone di Bach, l’ex-amba- | zianti della Nuova:Orleans. » ©‘, Diggr ia “(Prussi 
sciatore che rappresentò ultimamente il g0-| ‘ Secondo ragguagli dal Giappone; 10‘ VIncie di ‘Sile; 
yerno austrilico presso la Santa ‘Sede; dopò | Hakodate-e Miaco furono preses dalle’ ME del ‘di 
una lunga conferenza, questo uomo di Stato, { del mikado. Fra i ribelli erano; pa 9 Ù in Stettin 
prendendo congedo da Sua Maestà, si è re- | ficiali e soldati francesi. I: giapponesi; “Quale 2 R- deer 
cato presso il conte di Beust. Credesi non €s- | levano consegnare uno di Joro (un @ l'appl; Ono appri 
sera improbabile che egli rimpiazzerà a Roma | senza un forte riscatto ; al che la flotta tico “azione dell 
il'conta di Trauttmansdorfî. ; cese minacciava di. bombardare tei SI tazion © SOI besti 

« Ho saputo da fonte autentica che il rè | non venisse posto in' libertà ‘entro 24 #0, ze da Pea 
Giovanni di Sassonia ha indirizzata una lettera | ultirne relazioni ‘dicono: che la Ape fabt 8 luglio 1860, 
autografa all'imperatore Francesto Gius6Ppé, | nibra francese, Coettogan,;di stazione, & 0a 2 UK oo. 
tirca una riconciliazione colla Prussia, è che | hama, avevaa bordo gli allciali (rien pbrova ide sti 
Sua Maestà avrebbe acconsentito ad ottemps- | a J{ukodate, e doveva condurli a $8i8027 1 8882 di famiglia 


rare al desiderio del soviano sassone, a patto | pure il cadetto francese preso a Miaco 


era stato, consegnato in.seguito all’ ultimatum. 
; Ò Pesa d la petali inferocì ea : 
alto funzionario € lo percosse ‘per costringer! 
a chieder vendetta d’ uno dealiiero, che aveva 
ucciso un cinese. Egli fu‘liberato dalla’ poli- 
zia frencese. — A Pekino si cominciò ad 'at- 
tivare }' illuminazione a gas. Uno de’ primi 
stabilimenti, in ‘cui venne introdotta, & la do- 
gana cinese. — A Fuciù regna, gran m i È 
more contro gli stranieri presso ‘i | e 
gli ufficiali civili indigeni. 


Pi 
n 


Li 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


Parici, 24 agosto. — HU piccolo Giornele 
ufficiale che partirà nello. stesso. tempo, di 
questa. lettera vi annuncierà che |’ imperatore 
ha presieduto questa. mattina il: Consiglio di 


Ni 


la p, Ù \ ministri. Non è vere nulla ; e com’è avvenuto 
n : altre volte, il grande Giornale ufficiale smen- 
Para tirà senza dubbio domani il suo fratello mi- 
e, in Aa nore, Si è fatta quest'oggi all’imperatore una 
de, a Sh applicazione di sanguisughe. L'imperatore soffre 
Wi insieme una malattia di vescica e delle‘emor- 
covo. roidi. Un’esplorazione alla quale è stato ssotto- 
vede cele. posto in questi “giorni lo misé în ‘uno stato 
bha Rara d’irritabilità nervosa molto:penosa, rendendogli 
da CS il sonno difficile. Si tentò questa mattina di 
PPe ila applicare le sanguisughe come un rimedio un 
Aveva | po’ più attivo; imperatore voleva ‘ad ogni 
costo ‘andare al campo di St-Maur posdomani, 
i. Il sud. | finchè sì trovi in grado di recarsi al' campo 
rno dal ve. di ChAlons, dove non ‘ha ‘intenzione di ‘an- 
signor Ru. dare che per la rivista d’onore che avrà-luogo 
è che l'im il 30 di agosto. Questa mattina, dunque non 
i cent' vi fu Consiglio di ministri sotto la presidenza 
cowitz, una dell’imperatore, tuttavia il sig. Rouher si recò 
un solenge a St-Cloud a visitare S. M. 

Quest’ oggi :il sig. Devienne legge la. sua 
iata attinri relazione alla Commissione del Senato, il. quale 
i visitalon, sarà convocato in seduta pubblica per martedì. 
e che' ion: Si dice che È praga rici il 30 

agosto, ma ciò mi ifficile per le ragioni 
Mestt'a be. che vi ho atcolmato SION volte. G - 
La partenza dell’imperatrice per la Corsica 
générale au è stabilita pel 24::S. M. arriverà la sera ‘di 
- quel giorno a Lione; vi rimarrà parte del 25 
governo ru- partirà quindi per Telone, dove si tratterrà il 
uni ns | 26.ed'il 27, ‘e’ s’ imbarcherà il 28 ‘perla 
stesso Corsica, 
Avano come A cagione dello stato di salute dell’impera-' 
gowerno ru tore, che se non' presenta pericolo immediato 


è però poco seddisfacente e può' aggravarsi , 
il viaggio dell'imperatrice in Oriente continua 
ad esser dubbio. 

Si afferma che alcuni uomini politici fran- 
cesì devono ‘partire tda Parigi per' recarsi a 
Vienna a tenere un conciliabolo segreto ‘sullà 
quistione di sapere simo ‘a qual punto con- 
venga spingere la polemica colla Prussia. Non 
vi darei questa notizia se non mi fosse comu. 
nicata da fonte autentica; però ‘credo che si 
esageri la verità e mi pare, poco. probabile 
che il sig. di Beust voglia ‘fare la parte di 
capro emissario rispetto alle potenze che non 
sono in grado di far la guerra ed all'Europa 
che vuole risolutamente la ‘pace. 

Le ‘notizie d'Oriente non destano inquietu- 
dini per l'Europa, ma sono quest’oggì meno 
soddisfacenti; il sultano, non contento del vi- 
cerè d’Egittò, avrebbe voluto ‘togliergli il ‘ti- | 
tolo onorifico "di khédivé, ‘ma ‘siccome è ‘ina- 
movibile, il sultano si è contentato di dare 
lo stesso titolo a molti pascià, locchè ne at- 
tenua grandemente: il valore pel vicerà di 
Egitto. 

Sn altro incidente ha contribuito a turbare 
le relazioni fra il sultano ed il suò vassallo. 
Il'khélivé ‘aveva dato ad’ un viaggiatore in 
glese, Samuele Baker, una-scorta per risalire 
il’Nilo, nonchè il titolo di bey; sîr ‘Samuele 
Baker non era soddisfatto ‘di quel titolo,. chie 
non gli bastava rispetto alla ‘sua scorta e fece 
chiedere per' mezzo di 'lord'Elliot a Costanti- 
nopoli il titolo ‘di pascià che il sultano.gli ha 
concesso. f 

Il vicerè, che si trovava allora in Europa;,; 
fu siffattamente. sdegnato di. questa ‘nomina 
fatta senza il suo intervento, che fece togliere, 
per telegrafo, a-sir Samuele Baker, la scorta 
nonchè tutt’i-i privilegi che gli aveva conce- 
duti per agevolare il suo viaggio.; 

Si annunzia che .il celebre vescovo..d'0r- 
1éans, mons. Dupanloup, pubblicherà apro-; 
posito. del: Concilio. ecumenico un libro .intito-. 
lato La Chiesa e la libertà. È 1a 

Il padre della celebre cs Adelina Patti 

mori improvvisamente. : 

i, puostgi Br ni gine Constitutionnel 
una relazione. sulle ) armi ..di. precisione che 
loda grandemente il fucile tagipne MeriWi.a, 
dimostra l’insufficenza dello Chassepot. n: 


rai 
ORIIAt: 


= 7 forte tar n Erri 
La Gazzetta Ufficiale del 23 corretta ‘ton 
4: ‘Un-R. detreto del 27 tuglio! con' il quale 
0 SR60 di fio Cl gigi 
Breslavia (Prussia), con giurisdizione ‘nelle 
provincie di ‘Silesia, la quale’ cessa” percid "di 
far parte del ‘distretto ‘del’ Regio Consolato” 
d'Italia in Stettino, OUT Mot ha 
2. Un'Ri decreto del5'agosto corr. con 


meri 


I 


nou: 


3. Un R. decreto' del 5 
Tegolamento pe 


dalla Deputazione provinciale ‘ di Caltanisetta. 
4. Alcune disposizioni nel Corpo di Com- 
missariato della Marina militare. 


=_= _—__rte@®*—_ 


CRONACA DI FIRENZE 


Monsignor Limberti;, seguendo esempio di 
altri vescovi, ha inviato ai parrochi della dio- 
cesiì di ‘Firenze una circolare affinchè s’ado- 
perino pel riscatto dei chierici poveri dalla leva 
militare. Monsignore teme che, in conseguenza 
della nuova legge, siano per mancare i preti, e 
perciò. pensa al rimedio e chiede che in cia- 
scuna parrocchia sia scelto un numero di col- 
lettori e collettrici che alla loro volta commet- 


ricchezza, mobile in una sol vola; ma stimerebba 
che tal temperamento potesse estendersi èziandio per 
l'imposta de'fabbricati © per la fondiaria. Così, ol- 
tre a procurarsi un vantaggio alla finanza dello 
Stato, come la S. V. giudiziosamente fa notare, il’ 
contribuente facoltoso troverebbe un lenitivo in 
quello sconto da render men duro il progressivo 

Aumento: delle tasse, pel quale si muove; a ‘ragione 

0.a torto, tanto scalpore. In tanta penuria di utili 

espedienti  finanziarii, quello da ‘Lei proposto, se 

Venisse accolto là dove tutto si pò, avrebbe_.il me- 

rito di scemare il malcontento almeno nella classe 

doviziosa de’ contribuenti; e per cui chi scrive, e 

che serba l’ innominato per ragioni facili a com- 

prendersi, si augura che la S. V. vorrà fecondare 

con maggiori considerazioni la convenienza di esten- 

dersi il cennato sconto alle:suldette altre imposte, 

cioè ‘a quella, de’ fabbricati @ di fondiaria, 


nue, ma in seguito agli ultimi accordi travi 
principali enti cointeressati, il municipio ‘ hà 
con: lodevole sollecitudine accettato di portarla 
fino alla cifra di L. 100,000. Fino a l’altro 
giorno s’aspettava che la nuova Giunta si riù- 
nisse per deliberare sul proposito. : 

— Il. Giornale di Sicilia del 20 corr. scrive: 

Secondo le, infermazioni che riceviamo, è 
probabile: che nè, primi, giorni, della + ventura., 
settimana sarà. fatta Ja. corsa. die prova. sul 
tronco ferroviario Sciara-Montemaggiore. 

Il Consiglio comunale di Licata in seduta 
del:7 corrente, penetrandosi dell'importanza | 
della progettata costruzione di un tronco fer. 
roviario. da Siracusa a Licata, ad unanimità 
sì è fatto a deliberare accordarsi un premio 


anzi un terribile calcio ad uno dei carnefici, 
il quale irritato gli diede una coltellata, dopo 
\di che grondan'e di sangue fu portatò sul pa- 
Itibolo. Dei due altri, l'uno era quasi morto 
prima di salire sul‘palco, e l’altro sali con 
-sangue freddo, e dopo aver dimandato perdono 
a vocevalta; ricevette il colpo fatale. Snona- 
vano le 5 ant. che giustizia era fatta, 


NOTIZIE ULTIME 


Nella ‘\Cortespondatice Italienne del 24 si 


degges=- 


20 agosto 1869. 
—__—_ —_—_—_e <>—ee——_—@m 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


teranno a dieci persone di. loro scelta l'ufficio 
di raccogliere, ciascuno da dieci altre persone; 
l’annua offerta di sessanta centesitni. Il mezzo è 
ingenuo, ma in questi tempi di pecunia oscuri, 
la circolare di monsignor Limberti durerà fa- 


tica a.commuovera le borse dei parrocchiani. — La Direzione generale dei telegrafi.dello 


Stato annunzia che il.giorno 20 del corrente 


di L. 60,000 a quella Società che a tutto il 
1880 darebbe aperta al pubblico la strada an- 
zidetta, a condizione però che i lavori fossero 
iniziati e continuati contemporaneamente ed 
attivati nei due punti Siracusa-Licata, e. :che 
una stazione s’impiantasse'al-di qua del fiume 
Salso. Le L. 60,000 si pagheranno in rate 
uguali in venti anni, cominciando. la prima 


‘partì q 


Un. telegramma da Torino ci annunzia che, 
S. A. R. il principe Amedeo, duca di Aosta 
uesta mane con un treno diretto alla 
volta ‘di Brindisi, dove va ad: imbarcarsi per 
‘andare ‘a-raggiungere: la ‘squadra della quale 
ha il comando. 

— Il'signor conta Della Minerva, ministro 
d’Italia presso S. M. il re di Grecia, che 


Venne arrestato ieri Ferdinando B. sorpreso 
mentre dava opera in pubblico in via del Leone 
al giuoco; del diribissi, e igli furono sequestrati 
il danaro ‘e gli arnesi pel suddetto giuoco. 

Angiolo: V/ di Pisa venne pure arrestato al 
Pignone per la stessa ragione; di più fu tro- 
vato detentore di un coltello vietato dalla legge. 


Oggi (23) abbiamo avuto in Firenze un 
temporale senza lampi e tuoni, ma con grafi- 
dine in quantità e straordinariamente grossa. 
Ignoriamo se ne s'a. caduta anche nelle cir- 
costanti campagne, dova. avrebbe potuto ‘recar 
dannifconsiderevoli. 


Bollettino meteorologico del dì 23 agosto 
aore A. pomeridianà, 


Il tempo è stato variabile nella Penisola. Il 
barometro si è leggermente abbassato; do- 
mina il N. 0. e l'Adriatico è mosso. Il baro- 
metro si è abbassato nel N. E. d'Europa; le 
pressioni sono alte specialmente nel N. 0. 

Qui, temporale dalle 2 42 alle 3 4/4 con 
abbondante grandine grossa 25 mm. 

Sono ancora probabili dei temporali. 

Nella giornata del 23 agosto il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomieo di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 20,0 e/la minima di + 13,0. 


Il signor. sindaco di Legnago c’invia una 
protesta ;sottoscritta da oltre un centinaio di 
nomi, fra’ quali primeggia il suo, contro ‘lè 
inesatte descrizioni pubblicate in alcuni gior- 


nali: dell'accoglienza ‘fatta. nel Collegio all’ono- 


revole Minghetti. Sebbene con una protesta 


non: si possa sperare di-convincere coloro i 


quali non vogliono esser convinti, noi tuttavia 
la pubblichiamo, per fer piacere sl signor sin- 
daco «ed agli altri elettori, come un.omaggio: 


reso alla verità, che anche rispetto al ricevi-| 


‘mento ‘d’un deputato e ministro, lo spirito di 
parte cerca di oscurare: 


d Legnago, 9 agosto 1869. 

I sottoscritti videro con dispiacere le differenti 
ed: inesatte descrizioni di ‘alcuni giornali sull’acco- 
glienza riceveta in, Legnago il 1° agosto corrente 
dal. comm. Marco Minghetti, deputato di questo 
collegio. a 

Se non vi furono le solite acclamazioni, corone 
e fiori, l'accoglienza fu però dignitosa, simpatica e 
festevole, ed appariva quella vera lietezza ehe non 
poteva esprimersi con le mani e con le.grida, ap- 
punto perchè vera. 

Accompagnato dalla Rappresentanza municipale 
Idi ‘Cologna e da quella diLegnago, che sin dal mat- 
tino si erano mosse ad incontrarlo, il comm. Min- 
ghetti giunse tra noi alle ore,3 pom..e smontò al 
palazzo municipale, dove lo attendevano buon nu- 
mero di ‘elettori, Je rappresentanze civili‘e militari 
@ della guardia nazionale, un picchetto della' quale 
era posto ;a guardia. d'onore. 

La vasta sala. municipale fu presto gremita di 
‘persone, e. dopo che il nostro sindaco, avv. G. Za- 
polla, presentò il deputato all’adunanza accerinando 
ai principali bisogni del paese, il Minghetti disse 
parole di circostanza, accolte replicatamente con 
sincero e vivo plauso. 

Seguite le presentazioni di metodo, ed accettate 
icon ‘rara. famigliarità ‘alcune ' istanze portegli , ‘il 
ideputato recossi a visitare i luoghi pii e le argi- 
nature .dell’Adige riformate in seguito alla rotta. del 
«decorso ottobre. 

‘Preso breve riposo, invitato, mosse poi all'Al- 
bergo, dova convenirono a lieto sociale banchetto 
settanta persone, nel quale si propinò alla salute 
del Re, dell'Esercito, del Minghetti; mentre la 
banda cittaditia odella sfràZione S.Pietro rendeva 
completa l’unanime e franca allegrezza. 

"Amb ‘quindi l'illustre ospite vedere il disegno 
della grande fabbrica ad uso scuole che sta per 


if: éssere eretta, ed ebbe a lodarla mollissimo; volle al- 


tresì:parlare con, un: qualche ;operaio convitato, e 


{{ disse dello studio ch'egli face sul bisogno di ele- 


vare. le ;classi operaie. e che dell argomento. sta 
upandosi con tutto il cuore. i 
‘’Faito tm ullimo giro por.il paòse, seguito dai 
‘leonvitati ed altre persone, parti per Merlara colla 
(ppresentanza municipale 6 della guardia: nazio- 
di Legnago, commosso dell’ affettuosa acco- 


l'glienza' ricevuta e proferendo queste parole : « Non 


i iiadiia a Di TRtegari 
î lenza fu pertani I 
S rt sit LO moli le RU) 


A’ onorevole sig. Direttore del. giornale 


4 


‘obo Versa nelle casse dello Stato 


È Un contribuente, che versa ne O 
Malte, ‘diciotto milà lire all'anno pei pundi 

| riechezza mobile, di ritenuta su la rendita el de- 
10. bito! pubblico, d' imposta ‘sui: fabbricati e di fondia- 


su la rendi! 

ria,non solo applaudisce al temperamento, che la 
SY. nel.n° 
governo di 
pagasseto 'intiero: importo della tassa. su la 


dignitosa, simpatica e. 


287 del di Lei giornale suggerisce al | 
di accordare uno sconto fi contribuenti, 


mese fu.‘aperto a Vietri sul mare (provincia 
di Salerno) un ufficio telegrafico al servizio 
del governo e dei privati con orario limitato. 

— Ieri, scrive la Lombardia del 22, colla 
corsa delle 3 15 pom. giuase a Milano da 
Venezia il granduca Costantino; di Russia con 
numeroso seguito, Dopo avere pranzato. nella 
trattoria della stazione centrale, riparti. per 
Arona, da dove proseguirà. il suo viaggio per 
la: Svizzera. 

— La sera del. 46 corrente, scrive. l'Eco 
del Popolo di Cremona del 20; fuori di porta 
Po seguiva un fatto dolorosissimo. 

Una brigata d’amici usciva dalla porta per 
suo diporto ;, quand’ecco uno di essi estrarre 
un-lungo e acuminato coltello, e vibrarlo con 
forza a certo Cornero Angelo, macellaio in 
Cremona, nella regione del cuore e l’infelice 
spirava dopo pochi istanti, Pare che il misfatto 
fosse stato veramente premeditato, molto più 
che si dice che la spinta morale al medesimo 
fosse da attribuirsi a vertenti o. seguite qui. 
stioni amorose, ed è di fatto che il colpevole, 
appena consumato. l'assassinio, si..dava subito 
alla fuga, e si rendeva latitante. 

— Sabbato passato, scrive la Gazzetta di 
Torino del 22, un commesso del Banco del 
lotto n°. 4, posto in via delle Finanze, fuggiva 
sottraendo dalla cassa la somma dì circa lire 
quattromila. 1 

Nessuna notizia si è potuto raccogliere  fi- 
nora intorno alì’ autore. di Questo gravissimo 
furto, tanto più grave ‘inquantochè potrebbe 
avere per conseguenza di ridurre alla miseria 
un povero padre di famiglia, cioè il padrone 
di quel'Baneo. j 

— Nella Gazzetta di Torino del 22 si legge: 


Il velo del mistero, che copriva gli orribili 


assassinii commessi sulle persone. dell’ ufficiale 


Saccocci. e del marchese Fantini e quello ten- 
tato sopra il signor Melani, è ora completa- 
mente squarciato. A. questo grande risultato è 
giunta, mercò persistenti ed accurate indagini, 
la nostra Questura. 

Il filo d’Ariapna, ch’essa già teneva in mano, 
la condusse ad arrestare ancora ieri sera un 
momo ed una donna, che ebbero una parte 
grandissima nel compimento di quei misfatti. 

Si trattava in realtà di un’ associazione di 
malfattori. composta di tre uomini e due don- 
ne, di cui il Rossignol e la Catella sono fran- 
cesi, e gli altri tre piemontesi. Tutti questi 
assassini si trovano ora nelle mani della giu- 
stizia. ) 

Riguardo all’importantissimo. arresto di ieri 
sera ci riserbiamo di dare maggiori ed impor- 
tanti ragguagli. 

— Sere sono, scrivela Gazzetta delle Roma- 
gne di Forlì del 21, l’ispettore degli studi di 


' questa provincia, mentre si ritirava solo verso 


la propria casa, ebbe improvvisamente ad es- 
sere aggredito da tre individui che lo, ferirono 
non molto lievemente alle reni, ed al’ capo 
con colpi di pietra. Fortunatamente. alcune 
donne che stavano per caso ‘alla finestra si 
misero a gridare, e gli ‘aggressori se la det- 
teto a gambe. for 

Dicesi ‘che quel' rispettabile funzionario ab- 
bia incontrato delle inimicizie perchè troppo 
scrupolosamente faccia il suo ‘dovere. (Questo 
fatto ha indignato la ‘cittadinanza forlivese che 
fa caldi voti, perchè la P. S. si dia. moto ad 
iscoprire i colpevoli. ; 

— In data del 418, il Corriere di Sardegna 
di Cagliari, scrive: 

Nella notte, del. 427 andante’ partiva dalla 
spiaggia. di Pula per Cagliari. il ‘harco: nazio- 
nale Leonessa, condotto. dal. padrone Sistu 
Angelo e da due altri marinari con carico di 
fave di pertinenza del negoziante Seni Giu- 
seppe da Pula. Giunto all'altezza di. Fuscarizzà 
fa da un colpo di vento cacciato in. rada. I 
marinai si salyarono, ma il legno - andò per: 
duto, ed il earico avariato. Îl'danno comples-, 
sivo si calcola che ascenda a circa L. 3600. 


— Pare, serive il Piccolo Corriere di Bari 
del 20, che presto si: metterà mano si. lavori 
dél nostro porto. Non si aspetterebbe altro se | 
non che il ministero, «giusta il voto espresso 
nella:-deliberazione. del: nostro... Consiglio. pro- 
vinciale nella tornata straordinaria del 5 Ju- 
glio; ‘aprisse. gl’incanti, in conformità del pro- 


a| getto igià vapproyato, per l'appalto «di detti la- 


vwori, :Se- le nostre; informazioni sono. esatte, 
parrebbe che per attuarsi le disposizioni op- 
portune per questi incanti, ‘occorrerebbe anzi 
tutto che il nostro municipio stanziasse  defi- | 
nitivamente nel bilancio ap dra d - | 
snnale concorso’ all’opera. Tale quota, era stata ; 
(ih dpi «tempo, stabilita in lire, 30,000 an- 


‘stiano Caffaretti, nol mese di ottobre 1865, 


nell’anno stesso ia cui fossero intrapresi i la- 
vori in questa, e le altre di:anno in‘anno in 
continuazione dei medesimi. 


venhe testè a passare fra noi alcune settimane 
di ‘congedo; ‘è ripartito per restituirsi al sue 
posto. Un telegramma da’ Corfù ci annunzia 
che il signor conte Della Minerva è arrivato 
Una invenzione italiana. — Al- | questa mane in ‘quella’ città: 
cuni giornali di Francia, scrive le Correspon- 
dance Italienne del 22, annunziarono ultima- 
mente che un allievo della Scuola militare di 
San Giro trovò un modo sbrigativo per caricare 
i ‘cannoni e le mitragliatrici. L’ elemento prin- 
cipale di questa invenzione consisterebbe in 
una ruota che porta la carica nella culatta, 
con una rapidità proporzionale alla sua ‘cele- 
rità di rotazione. Questa idea non è nuova, e 
noi sappiamo che, un italiano, il signor Seba- 


Dispacoi ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Madrid, 23. — L’Imparcial dice che sinora 
nulla vi ha di certo circa i progetti attribuiti 
da alcuni: giornali al ministro Ruiz Zorilla 
[Foto tn la condotta del clero e la ridu- 


Zione del numero delle diocesì. 
prese un brevetto per un cannone che si ca- |‘ Parigi, 23, — È smentita formalmeste la 
ricava dalla culatta mediante una ruota. voce che il principe di Latour d'Auvergne abbia 
I modelli del cannone Caffaretti figurarono ; spedito una nota al'conte di Beust approvando 
all'Esposizione universale di Parigi del 1867, ‘l’ultimo sio dispaccio alla Prussia. La Francia 
esenoi ricordiamo questo fatto si è perchè ‘rimane affatto disinteressata nello scambio delle 
i giornali francesi, facendo menzione dell’ap-' comunicazioni diplomatiche fra i gabinetti di 
plicazione ideata dall’ allievo ‘della Scuola di + Vienna e di Berlino. 
San Ciro, la: considerano come del'tutto nuova. | Madrid, 23. — Le bande riunite di Ga- 
Avvelemaniento. — Nella Sentinella lindo, di Sales e «di: Rocher furono sconfitte 
Bresciana del 22 si legge: nella provincia di Castellon, lasciando 44 morti 
Stamane una triste notizia spargevasi per fra. cui Galindo, Rocher e un prete, molti fe- 
la città, e molti voleano non credérla vera , riti e prigionieri, i; 
come. pur troppo abbismo potuto constatare. '. Sabariegos rieomparve con 50 uomini presso 
La moglie del dott.. M...., sposa da pochi. Fernan Caballero. 
mesi, e che iersera ancora vedemmo passeg- ! Gli operai di Barcellona accettarono l’au- 
giare ilare con il marito le vie della città, mento del 5 per cento offerto dai loro padroni 
circa le ore undici di questa mattina, mentre ‘ 
egli era ‘assente, trangugiava un duecento Ì 
grammi d’acido fennico;, sicchè i pronti soc- | 


‘BORSA DI PARIGI. 
Parigi, 23 agosto 


corsi. prestatile non. valsero, accombatterne Ja 91 ns 
azione e in men d'un’ora moriva tra gli spa-.‘ Rendita :francese:9 “I... 18/57) 1877 
simi. causati dali veleno. ta ». Tepori. Ra Epi 
Crave incendio. — L° Osservatore », italiana 5° . 6 60 | ‘56 so 
Triestino del 20 scrive : AR TAL cp ine Mi 
Dolorose rotizie ci pervengono da Giannina. 
Nella notte dal 9 al 40 corrente scoppiò in VALORI DIVERSI e 
quella città ua terribile incendio. Entro 9 ore. Ferrovie Lombardo-Veneta È a n de rà 
l’intero Bazar con circa 4300 magazzini e 300 CELERE > eh 
case rimase preda dalle fiamme. Per buona Temari romane 102 31 4131 b0 | 180 — 
sorte non si ha a deplorare la. perdita di al-.. Ferrovie Vittorio Emanuele | —-- | -- — 
cuna vita umana. Grande è tuttavia il danno. Obbligazioni id. 1869 . . | 164 25 ne be, 
Pressochè tutti i depositi di mercanzie, accu-.. 0! Son 18 d% 1 tre 
mulati nel Bazar, furono distrutti. L'incendio È di x Mobiliare francese... |.287 — | 885° 
fu un terribile colpo per tutto il commercio, Opblig. della Regia tabacchi | 43% — | 43% — 
e le sue disastrose conseguenze si faranno sen- peri pe » soa — ui 
tire ancora per molto tempo. H Vienna, 23 
Un annunzio grottesco. — Il Pu. Cambio su Londra . . . 
blie di Parigi del 20 pubblica il seguente an- Londra, 23 
muîtzio, la cui redazione non è troppo. chiara : ‘ Gonsolidati inglesi. . . . . 93 112 


< Una ‘giovane tedesca, che sa suonare il 
« piano e disegnare, desidera di mostrare (moù- , 
« trer) la sua lingua. » i 
Una definizione. — Ultimamente , 
Scrive il National del 20, il CApo di una banda , ——€€m——m——__—__—_—_——_—_——me< 
di carlisti era arrestato in' Navarra da un ca- Î «BORSE DI COMMERGIO 


pitano che gli diceva: Ì Borsa di Firenze del:23 agosto 
— Ebbene, non ti pare forse che la scon- 


GIACOMO DINA, DIRETTORE, 
Giovanni RoMBALDO, gerente. 


nh 

fitta della legittimità sia assai completa? chie aan ue b 58.25 d, 38 20 
— Secondo me, — rispose il carlista, — la g Uo. Al Vip Ve VS 
legittimità non è solamente sconfitta, ma fra. Impr. nas. pag. b*| FC.l. 82424, 3240 
noi fà bancarotta. ObbI. Beni Ecelesias. FP.1.' 84 — da M — 


I concilti dell'avvenire, —Frabre 
ve, scrive il barone Schop nel National, a 
Bruxelles deve aver luogo il concilio della cap- 
pelleria universale, che deve occuparsi di tro- 
vare una nuova forma di cappello da uomo, 
che valga a fare scomparire per sempre il 
troppo:grottesco cappello a cilindro. 

Siccome io ammetto l’ eguaglianza dei ‘dub 
sessi, faccio voti affinchè si riunisca presto un 
concilio ecumenico... di modiste. 

N brigantaggio. in @recia. + 
AN Osservatore Triestino del 20 scrivono in 


Az. Regia coint. Ta- 
Daochi, carla , . FC]. ‘68012.4. 67912 
ObbI. 6-*1s Regia Ta 
j; carta; + FC. A49.— 4 4481]? 
Az: Banca naz, Tosc. 
fo genn, 1869... N. 1..1750,— d. 1750 — 
Az. Banca naz. Regno 
d’It, 1° genn. 1869 N. 1. 1920 — é. 
Obbl. SS. FF. Rom. C.1. - 
Az. SS. FF. Livorn. N. |. 
ObbI. 8-91 delle sudd} N). 


| dii o], delle dotte FG. Ì. 174 — d, 173318 


ldatà del 14 da Atene: ; } Qbbl. deman, 6.%s in mac 

Una interpellanza fatta in una delle ultime {yfima È ine oi 
sedute della Camera, diè argomento, al: presi=%| Obbl. SS. FF. Vittorio 
dente del ministero di parlare intorno al bri- Emanuele . . . N. -—d —— 
gantaggio. Da questo discorso del sig. Zaimis.;:Ampr. comun. Napoli. ;..°. 
si seppe che nello-spazio dei sei. ultimi mesi 1, in oro (in soWoser,) N. L È _ di. = 
60: farono i briganti uccisi. fatti prigionieri, | 5 oil, in picc. pezzi N. 1 e x 5 rate 
Tale felice risultato sì deve; secondo il primo, Do rails li ta 1 Snai 
alla disposizione presa di occupare nell’inse- Noa peri avaro LL 

imento dei briganti la iruppa regolare, e 3 2 PAT pal a 
gu A n tO Firenze, oro, sott. N 
non più quei corpi irregolari, che simpatizza- | Opi, fond, del Monte 
vano più volte coi briganti. Se la truppa re- | dei Paschi.b oto. NL: S7%5,—d. —— 
golare e la gendarmeria continueranno ad a- Napoleoni d'oro . . CL 20504. 20 49 
dempiere. colla stessa premura pi po, ich Prezzi fatti del 5 "lo 57 87 12 fe. 

*è ida sperare che ben presto il nostro _r—<—_——_—_m__=@-cmss 
polsi Rs totalmente liberato da questo ‘fla- TEATRI DEL 22 AGOSTO 
gello» Rieero PoLirrana Fionentmo (4)la ore 8) — 

E giacchè sto parlando di briganti, vi ‘dirò La monaca cracovia. — La Lanterna, 
che sabato, scorso nelle. prime ore mattutine Tratro PrINcIPE UmsERTO (alle ore 7.412) — 
fu eseguita qui la sentenza capitale sopra tre | Chiara di Rosemberg — Il conte di Mon- 
condannati a morte. Più di cinquemila per- tecristo. ‘ 
sone 'assistevano al tetro ‘spettacolo. Il. primo): Anima MizionaLz (alla ore 7472). Commedia: 


| dei tre condannati yolle far resistenza e diede:.| | Bisogna amare. 


$8. EE; Meridion, FC, 1, 816112 4, 816,— 


, 


La Sonne ‘ANNA, mo 


lio del Prof. D'AMICO; tutti è ‘iorni, mono i festivi; dà consulti ma- 
gnetici ore 10 antimeridiane fino alle 6 pomeridiane. — Le persone che consultano di pre- 
senza pagheranno L. 3. Se sarà chiamata in casa particolare pagheranno L. 20. — Quei «signori 


i cato podio consultare di presenza spediranno una lettera franca, i sintomi, due capelli 
ARRE | Li “3 3ti Luo 


Ts 
ATTESTATI DI RICONOSCENZA 
rilasciati alla Sonnambula, signora 


4'ATSTU A _D= A MIC) 
rane 


Signor. Professore, . ? 

Io sottoseritto dopo ‘aver sofferto lungo, tempo. per. attacchi nervosi, 
nella mia venuta in Bologna, mi diressi alla tanto rinomata. sonnam- 
bula signora Anna d'Amico, la quale visitatomi mi prescrisse una cura 
che mi liberò affatto dal mio malore che molti medici non. avevano 
nè conosciuto nè guarito. - i ù 

Grato della ricuperata salute, valga.la. presente dichiarazione a far 
chiaro che solo alla signora Anna; d'Amico, .alla quale. sono. ricono- 
scente, e non ad altri debbo la mia ricuperata salute. 

In fede di ciò mi dichiaro i 

Via del. Cestello. N. 722 Umilissimo. Servo 
Lo Giunio: BIsCARIACUTI; 
Signora Anna d'Amico 

Maddalena Gavina, sofferente d'una malattia, nervosa, alla testa ;che 
la privava dei sentimenti, e mancante della mestruazione e sofferente 
in tutto il corpo, ora si trova in ottima salute. 

Via dei Falegnami, Bologna ,SBedy 
MADDALENA GAVINA, 


Pregiatissimo Signore 

Or sono 7 mesi chele indirizzai una mia lettera per avere spiega- 
gazione della malattia che da quattro ‘anni ‘soffriva, e mediante un 
consulto magnetico della gentilissima sua Signora, in meno, di un mese 
ottenni la salute, di cui le fo i miei più infiniti ringraziamenti e le 


sone eternamente. grato per l'ottima guarigione. 


Ora la prego per un consulto d’una mia amica che da lanto tempo 
è sofferente. Salutandoli con distinta stima mi dico 
Novara (Piemonte) Dev.ma Serva 
MARIA. CACCIOLANZA, 


Pregiatissimo sig. D'Amico, Bologna 
San Benedetto (Po) e 

Contento immensamente della cura da lei suggeritami per mia moglie, 
la quale supponevo affetta da mal di petto, e veduto gli ottimi risul- 
tati della medesima per aver ottenuto una perfetta guarigione a lei di 
bel muovo mi rivolgo a ciò voglia tener vin consulto per la salute di 

un mio cugino. Suo Servo 

Errore VIANI. 


Preg.ma: Signora Anna D'Amico 

Mi è-grato finalmente di adempiere presso di lei il sacro dovere 
di una profonda gratitudine e d’infiniti ringraziamenti ‘per la cura in- 
defessa. prodigata alla mia cara figlia Carlottina, di 7 anni. Essa da 
molti mesi soffriva acerbi dolori intestinali con forte infiammazione 
alle glandole del mesenterio, per cui tutte le cure mediche tentàte non 
valsero ad arrestarne il: corso, ed. il fatal:morbo l'aveva ridotta agli ul- 
timi aneliti, troncandone duramente qualsiasi lieve lusinga di guarigione. 
Mi venne la felice idea di ricorrere alla di lei rinomata valentìa, ed in- 
vero che non sono stato deluso del buon: successo, perchè, posta sotto 
la sua cura immediata per ben sei mesi, si è perfettamente ristabilita 
î salute con indicibile sorpresa di: tutto il vicinato, che, conoscendone 
l'estremo stato a cuî era ridotta, gli sembra ‘incredibile la di lei gua- 
rigione. 

“Agkradinca perciò questo mio attestato di ‘sincera riconoscenza, di- 
sposto mai sempre a dichiararmi.di tutto cuore 

S. Pietro Capo-Fiume, 16 luglio 1869. 
Il suo più caldo ammiratore 
Vincenzo Piazzi. 


Pregiatissimo signor Professore, 

Debbo ringraziare Lei e la sua Consorte, ‘che colla prescrizione fat- 
tami a mezzo del-magnetismo, sono perfettamente guarito, ed ora la 
mia salute è migliore di prima che m’'ammalassi. 

Iddio li benedica. nell'opera. loro, tanto benefica all'umanità. 

Pumenengo (Provincia di Bergamo) 

Comizzi Eliseo, Parroco. 


Egregio Signor. Professore, 

Colgo questa occasione anche. per esprimerle la gratitudine di al- 
tra signora, che, stando alla cura. prestritta. dalla S.. V. due. mesi 
er sono, si trova ora perfettamente ristabilita da quell’ipocondria, che, 
a dispetto di ogni ‘altra cura, da 35 anni Ja tormentava. ; 

Non ostante ciò, vi ha tuttora chi, vuole. rimanere. incredulo alla 
chiaroveggenza ‘magnetica ; di, uno Repgito di questi le trasmetto una 
ciocca di capelli, pregandola.,a volerlì. fare esaminare; all'orecchio: si- 
nistro della -prelodata swa Consorte, ed indicarmi la cura del male che 
dice di avere, avendomi assicurato» che; guarendo, non tre lire. ma 
anche più sarebbe per pagare, ed in attesa: di riscontro mi segno, 

2 i Devotissimo servo 
Mirandola. » SPEZIA. |, 
Signor D'Amico, * 

La cura da lei prescritta mi ha giovato molto, ‘ed orta mangio con 
buon appetito. è , 

Affinchè sia più sicuro per la mia salute, desidero che mi faccia 
altro consulto. Salutandola distintamente mi dico 

Massa Carrara. DomENIco BerGoNETTI. 
Pregiatissima signora ‘Anna d'Amico, 

lo non so in qual modo attestare la mia riconoscenza per la mia 
guarigione in seguito alla cura da lei. prescrittami; “da tal malattia 
posso dire essere libera e risuscitata da morte a vita. 

La saluto distintamente È L’um. serva 

Bereguardo, Provincia di Pavia Ema PizzAMIGLIO. 


Stimatissimo signor Professore, 

Avendo ottenuti buoni risultati mediante la cura della chiaroveg- 
gente..sua Consorte, la ic rn per. avermi guarito dai continui do- 
leri dai quali ora sono perfettamente guarito, e ringraziandola di tutto 
euore mi dico 

CoRANELLI GIOVANNI 


Cimbro (Provincia di Milano) Impiegato Postale. 


ll Professore Pietro d'Amico nel 1868 ricevette N. 12432 lettere provenienti da varie città d 
L'incasso in detto anno 1868 sor 


malattie, fatte dalla sua consorte Anna: 


Gu 


i 


@ 


Gentilissimo signor Professore, 
Mio 
scrittagli, sî'è perfettamente guarito dalla malattia allo stomaco. 
Nel ringraziarla vengo ora.a chiederle altro. consulto. 
Suo devotissimo servo 
: si Caio LANZETTÀ. 
Pignataro Maggiore (Provincia di Caserta) 


Amiabilissimo signor Pietro d’Amico,. pri 
Mîirando ‘la guarigione di mia sorella, che dietro vostra cura pre- 
scritta l'avete salvata ‘da ‘una fiera malattia; vi prego ora per consulto 
che servir. deve per «la ‘moglie di un'amico mio, ed al quale spero 
avere buon risultato come lo ‘ebbi per mia sorella e-per altri. 
Vostro devotissimo 
i ì PASQUALE SCHIAVONE, 
Sessa Aurunca (Provincia di Gaeta) 


Stimatissimo Sig. Pietro D'Amico, 

Con grande mia consolazione Te devo manifestare che io sono gua- 
rita perfettamente, e che io non ho abbastanza cuore di poter ringra- 
ziare la signora Anna sua consorte, e che il signor Professore sia in- 
terprete presso la degna sua Consorte di questa mia dichiarazione. 

lo non, manco di far: sapere a tutti ‘quelli che vengono alla mia_o- 
steria la guarigione ottenuta per mezzo-delle vostre signorie. Così pure 
a varie, persone di questa. di Como. a . 

-Riconoscente a tanta*grazia con tutta stima mi dico 

Sua devot.ma serva 
x Trenesa ORTELLI. 
Oste in Borgo Vicco, Num. 12; Como, 


|. Pregiatissimo Sig. Professore, 

Mi è grato adempiere presso di Lei è la signora sua Consorte il do- 
vere di.gratitudine'con' infiniti ringraziamenti per la cura speditami; la 
quale: per 20: giorni osservai con sommo giovamento, © tuttora «conti- 
nua: per i grandi vantaggi che ne proyo. Ora vengo a pregarla di un 
consulto ‘per un mio fratello che da molto tempo trovasi sofferente, e 
all'uopo: Je accludo due de’ suoi ‘capelli ed il relativo vaglia. 

Gradisca î miei ossequi &di mio fratello, comuni alla signora Con- 
sorte; e pieno ‘di stima mi dico Suo servo devot.mo 

Fiumano, provincia di Molise. Isipono Terzi. 


Onorevolissimo signor professore, 


Finalmente ho il piacere di dirle che, per la cura prescritta dalla 
sua Consorte, sono ora guarito. Non manco mai di consigliare i miei 
amici che trovansi nel bisogno di consulti. 

Ringraziandola mi dico SALVATORE. SERRA 
R. Usciere di Mandamento di Fordongianus, provincia dì Cagliari. 


Pregiatissimo signor Professore, Alessandria. 
Non ispera invano chi spera in Lei e’ hella chiaroveggente ‘sua si- 
gnora Consorte Anna. 

La damigella M. P. che era travagliata da forti dolori ai reni ed 
alla gamba sinistra, trovasi ora per suo mezzo guarita perfettamente: 

Inutilmente cercherei esprimerle riconoscenza e gratitudine. che sì 
io che la suddetta damigella abbiamo ed avremo sempre sì acLei che 
alla signora pregiatissima sua Consorte; poi non ‘cesseremo mai di far 
voti all’Altissimo, acciocchè voglia ricompensarli di tanto bene che 
fanno all'umanità. Devot.mo 


Marino CaLza. 


Sig. Prof. Pietro D'Amico. 

Sono ben lieto di avere acquistata la' mia salute mediante la con- 
sulta della vostra Consorte; dirò a tutli î miei amici che mi avete 
salvato dalla mia gran malattia, diversi di essi vi hanno già scrilto, 

Ringrazio con tutto il mio cuore voi é la vostra signora. 

Sono vostro amico e servo Troporo PRAMENKO, 

Stockton (California d'America) 


Sig. Professore Pietro D'Amico, 
Vista la guarigione. da mio fratello ottenuta pr mezzo del consulto 
magnetico. della Sonnambula. sua consorte. Ora La prego di consultarla 
per la mia ‘malattia. che da più tempo soffro. In attesa di riscontro la 


riverisco. ho AnceLo Beccato. 
San Donato di Pieve. (Provincia di Venezia) 


Signora ‘Anna D'Amico, ) 

Avendo esaurita la. prescrittami cura, ho il bene di ringraziarla per 
la guarigione che ho ottenuto per di lei mezzo. Lo stesso mio medico 
curante che-avea da più tempo dichiarato inguaribile la ‘mia malattia 
all’utero- ed-ovaie si è immensamente. meravigliato. lo.-non ‘ho. ter- 
mini sufficienti per. poterla ringraziare, 6 ove avessi bisogno tanto, per 
Mme;, che perla mia famiglia, non trascurerò giammai di valermi: delle 
sue consultazioni. 

Piena di stima mi dico 

Milano. Fiowena Rossi. 

Il signor Piazzi Vincenzo di Capofranco (Provincia di Bologna) ha 

dichiarato, alla Sonnambula Anna d'Amico, ed ‘a quanti v'erano pre- 


senti, che mercè la curavindicata ‘alla ‘figlia, ottenne la sua guarigione 
di cui.non speravasi affatto. dì guarire. 


Antonio Rossi. 


Stimatissimo Sig. Professore, + 


Ho terminata l’ultima cura dalla sua Consorte  Anna' indicatami, 6 
Me ne sono trovato assai contento; ringranziandoli distintamente 
Pisa (Toscana). Suo Servo 


Pierro Lanpucia. 


> -Pregiatissimo Sig. Professore, 

«Vi porgo.i più vivi ringraziamenti della eura che dettaste circa un 
mese-fa perla malattia che aggravava il mio germano, il quale ora 
pel buon esito avutone, vi partecipa pure a mio mezzo i dovuti afrin- 
graziamenti. 

Ora poi io vi prego affinchè consultiato la malattia di Oftalmite da 
cui è affetta una signora; ‘vinvio l'occorrente a tale uopo. 

Accogliete i sensi di mia stima, ed in attesa di un riscontro mi dico 

Caruero CARNEVALE. 

Napoli Vico 1 Duchessa N. 5. Piano 1. 


che il professore d'Amico fa regolarmente tenere. Per la verità di quanto sopra 


P_DELL’'OPINION DIBETTA_DA ABBONE. 


TORI 


) | : dell'ammalatò © un vaglia 
sig rl Ralattio o i LISFCRE 
inicensi al Prof PIETRO D'AMICO in Botocnà, Vi i l'anari 

— Le lettere per posta mandansi raccomandate. * da Selena Pala, plc, Tatari ti, 


‘a loro cura. 


die; seguita la cura dalla. signora Anna sua Consorte pre- | 


’Ewmropa, dall'America e' dall’Africa — La maggior pad di dette lettere si riferivano: a consultazioni RE, 
passò le lire 37,000. — Se tali cifre sembrassero esagerate ognuno pu 


postale. di L. 3. 50, e col riscontro riceveranno îl consulto coll'indi 


Pregiatissimo Sig. Prof. d'Amico, oh 

7 S. Gio. del Dosso Prov. di Maj 

Ringranziadola infinitamente per Ja guarigione di 4 vi di È 
curati dall’egregia Sonnambula sua consorte; la prego tenerè un dali 
sulto per una mia conoscente che da più tempo trovasi sofri 

Ringrazio di nuovo Lei e la sua Consorte, li riverisco, e saluta 

di cuore mi dicò isita PinceLta Lu 


— 


Io e mia sorella speriamo in breve venire di presenza per ringrazio, 


Mauro D'ALOTA, 
Io Francesco Mazzolani di Pigiano Comune d'Imol i 
puoi malattia agli intestini; stomaco e Vista, e da Di pura 
ligato a letto senza. speranza di guarire, quando dietro un consulto. 
della Sonnambula Anna d'Amico, ricuperai. in breve tempo Ja tanto 


siderata salute, Francesco Mazzotani, 


Umilissima serva 
Luicia Zappa. 


ipa 


È scendi, Professore, | sso 4» si tig 
e spedisco due capelli di; una «signora ammalata pei consullo 
dell'inarrivabile di let Sgoh is ini aa de Rò Peroni; 
Ho la soddisfazione di significarle,..che Ja signora -per la qualo ebbi. 
ad incomodarla, qualche mese fa,.ha ‘assai migliorato ‘ed: è in viatdi | 
guarigione. i A pali 
In attesa di sollecito riscontro;-come al solito ho'donore dil no 
starmi Dev.mo Obblig.mo ser 


Pavia Ing. Francesco OpicinI 


Signor Professor d'Amico, 
. Avendo protieilo per soli 4 giorni; e senza. regola.la cura ci 
prescrisse la sonnambula sua consorte nel consulto magnetico mi tro 
ora libero della grande: debolezza .che soffriva. 3 


Nuragus,. Provincia di Cagliari. Zaven SatvatonE. 


Signor Professore, 

Dopo: molto: tempo che non le ho scritto, ho trovato il mom 
scriverle, «notificandole come io mi sono liberato da quelli incomodi 
soffriva, e mio padre è perfettamente guarito, mia madre @ 
stanno meglio, e tutto questo;bene lo riportiamo dai suoi 
cure che ebbe la bontà di. prescriverci. ) 

Intanto ringraziamo Lei «e-la brava sua Consorte, ed io l’assic 
non mancherò, mai. di dare il suo indirizzo. alle. persone inferme, 
chè ea conosciuto ‘esser la sua Consorte la miglior sonni 
d'Italia. 

Ora.le unisco il vaglia di lire 3,20 per un altro consulto per 
zia, che da più tempo è sofferente, e che nessun medico è si 
pace di. guarirla. h in 

In attesa di un suo riscontro, saluto Lei e la brava sua Conor è. : 
ringranziandoli per sempre mi dico Musso Lul 

Sottotenente in aspettativa. Asti, via Garretti, N. 36. % 


Preg. Sig. Professore d'Amico, sù 
Riconoscentissima le partecipo che dietro la cura prescritlami 
sua consorte mi sento, star.bene dai miei mali. * È 
Ora le chiedo un:Consulto per.mia nipote, la quale è formentatadà 
tosse ed altri incomodi, e nella speranza di buon risultato, salutando 
Lei è la Consorte mi dico Sua devotissima sea 
Milano, via delle Capre, N. 10. CaroLiva GINSANI 


Gentilissimo ‘signor. Professore, 
Nell’atto che «ringrazio Lei e la sua Signora per la guarigio 
nuta per la miamalattia ‘di petto; che da questi professori mi 
dichiarata incurabile, doppiamente m’accingo ‘a ringraziarla ane 
la guarigione ottenuta a mia sorella Maria Amalia, dovendo dire 
sere così tulti e due usciti dalla ‘sepoltura, vivendo ‘ora m 
: ira $ H n 4 fante 
P"idio sia. quello che dai felici, e È dia lunga vita e ciò Mr 
sa d’averci. giovati. alla nostra salute. 0 
Daron decimi te rimetto. un fiocco ‘di’ capelli e’ vaglia pilo 
lite 3 20 della ‘signora ‘Maria Marsicana inia di questa fu, 
pregandola di' un consulto e prescriverle una regolare e Fissa 
Sono con la più profonda stima ‘di Léi e della sua Signora | 
Il suo affezionatissimo si 
AnceLo Prinzo, ‘|. 
Segretario Comunale. 


S. Mauro la Bruca, provincia di Salerno, 


Stim. sig. professore d'Amico... : È 
Siccome da più dî due.;anni soffriva di molti incomodi, pri 
mente di forti dolori -alle-braccia e; gambe, fortunatamente 
Lei onde avere ‘un consulto magnetico’ della rinomata Sonnam 
Consorte, ed eseguita puntualmente tutta la prescrittami cura, 
trovo, grazia al Cielo ed a Voi, 0 signori, Seti 0 
Noù credendo a tanto bene e dubbioso che i.mieì mali; 
to attendere che fosse scorsa la spirante n 
la più sentendo dei miei passati incomodi,. mi faccio ora W. 4 
dî ringraziarla di tutto cuore, ed in segno, di, riconoscen: Lo 
piego una piccola testimonianza di L. 200; a; vista sopra il. 
signor Raffaele Rizzoli: di Bologna, augurando,, 0. see vi 
saluto per il bene di tutti quelli ‘che, nelle ‘occorrenze È 
tuna © fede d’indirizzarsi per il loro ristabilimento. gui 
Trieste. EMANURLE 
Signor Professore d'Amico, ; 
ie ai della signora di Lai, Consorte dh, 
vato, la prego farmi ale consulto, PT A vini i ai 


Fepiicali ho volu! 
nu 


Adro (Provincia di -Brescia) 
d 


ificarle di presenza,:perche risultano. dai : ; 
2 Ta fare — Antonio MosroLb® : 
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